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Procedura negoziata per l’affidamento di un multiservice (pulizia, portierato e facchinaggio), con criteri di eticità e sostenibilità - quadriennio 2010/2013, per il Centro di Formazione Professionale [cod. CIG 04038145D9] (Lotto 6 della Procedura Aperta di cui al Bando di Gara in data 16.10.2008 )

In conformità a quanto previsto dal vigente Codice dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, si rende noto che con DD 12268/2009 è stata indetta la Procedura Negoziata per l’affidamento di un multiservice (pulizia, portierato e facchinaggio), con criteri di eticità e sostenibilità - quadriennio 2010/2013 per i n. 5 cantieri del Centro di Formazione Professionale, d’ora in avanti denominato CFP (Lotto 6 della Procedura Aperta indetta con DD 7168/2008 e di cui al Bando di Gara in data 16.10.08 per il quale non è stata presentata nessuna offerta appropriata).
A tal fine Codesta impresa è invitata a rimettere offerta, la quale dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno Lunedì 21 Dicembre 2009, con le modalità dettagliate nel Disciplinare di gara, a: Comune di Firenze – Servizio Centrale Acquisti – P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali, Piazzale delle Cascine, 12 (50144) Firenze, nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 8.30 – 13.00, il martedì e il giovedì anche 15.30 – 17.00, ribadendo che non sarà valida alcuna offerta pervenuta oltre il termine suddetto e che il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dell’impresa concorrente (nel caso che, per qualsiasi motivo, non venga presentato in tempo utile all'indirizzo indicato, a nulla vale la data apposta dall'Ufficio postale).
L’istanza di partecipazione dovrà pervenire in un unico plico sigillato sul quale dovrà essere apposta la scritta “Procedura Negoziata multiservice (pulizia, portierato e facchinaggio) per il CFP”, oltre al nominativo del soggetto partecipante, al suo recapito telefonico ed al suo numero di fax. Il plico di cui trattasi dovrà a sua volta contenere le seguenti buste: Busta A), Busta B) e Busta C).

Per quanto attiene alle Modalità di Partecipazione alla presente procedura ed alla formulazione dell’Offerta Economica, si rimanda integralmente al Disciplinare.


Responsabile Unico del procedimento: IDA Rossella Fabbri [e-mail: r.fabbri@comune.fi.it - tel 055.2768737 – fax 055.2768796].

Eventuali richieste di chiarimenti per formulare l’offerta dovranno pervenire al RUP, solo ed esclusivamente a mezzo mail, entro e non oltre il giorno Mercoledì 16 Dicembre 2009.

Le relative risposte saranno fornite, entro i successivi 10 giorni consecutivi, sul sito:

http://www.comune.firenze.it/opencms/export/sites/retecivica/amm/atti_e_documenti/bandi/
Allegati, parte integrante:
· Capitolato Speciale d’Appalto
allegati costituenti parte integrante ed inscindibile del Capitolato
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per affidamento di un multiservice (pulizia, portierato, facchinaggio) con criteri di eticità e sostenibilità,

per il Centro di Formazione Professionale (CFP)

[codici CPV: servizi di pulizia 90911200-8; servizi di portierato 98341120-2; servizi di trasloco 98392000-7]
[Codice CIG: 04038145D9]
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	Art.  1  -  Oggetto dell’appalto
Il presente appalto ha per oggetto lo svolgimento dei servizi di pulizia, portierato e facchinaggio, con criteri di eticità e sostenibilità, per il Centro di Formazione Professionale (CFP).

L’appalto è, pertanto, costituito da n. 1 (un) lotto, così denominato e suddiviso:

· Lotto   6       comprendente   n.   5   cantieri, dei quali

·                      n. 2 per pulizia e facchinaggio – n. 3 per portierato e facchinaggio.

Durante il periodo di vigenza contrattuale, le sedi comunali potranno subire delle variazioni in aumento o in diminuzione in quanto alcuni immobili in locazione potranno essere dismessi e potranno essere acquisite nuove sedi, le cui superfici complessive potranno anche non essere equivalenti a quelle dismesse. Si applica a tale proposito quanto stabilito dal successivo Art. 16.

Art.  2  –  Descrizione degli immobili
La superficie complessiva dei locali interessati al presente appalto è di mq. 2.050.
Art.  3  –  Svolgimento del servizio
Il servizio di pulizia (fermo restando il rispetto dei parametri dettagliati nell’allegata descrizione del Lotto [allegato A] ed il rispetto di quanto previsto dal Progetto Tecnico, nonché la compatibile con il regolare svolgimento delle attività ivi svolgentisi) si articola nelle seguenti due tipologie di intervento:

· pulizia ordinaria

i cui interventi consistono in tutte quelle operazioni che devono essere svolte per consentire un corretto e decoroso mantenimento degli uffici e/o locali altri;

· pulizia periodica
i cui interventi consistono in tutte quelle operazioni che, ripetute ad intervelli di tempo regolari nell’arco di tempo di durata contrattuale, permettono un buon mantenimento dello stato di pulizia degli uffici e/o locali altri.

Qualsiasi modifica a detti orari, rispetto a quanto offerto dal soggetto aggiudicatario nella documentazione tecnica, dovrà essere concordata con il Responsabile di Sede e con il RUP della gara.

Il servizio di portierato si articola nelle prestazioni di seguito elencate, da eseguire in ciascuno dei cantieri interessati:

· apertura e chiusura dei locali di accesso, dopo attenta verifica che all’interno non vi siano presenze non autorizzate o situazioni di pericolo;
· controllo costante degli accessi, curando (con unica esclusione per il personale dipendente) che agli uffici acceda solo l’utenza alla quale, una volta provveduto all’identificazione ed alla registrazione su apposito registro, sia stato rilasciato debito pass;
· informazioni agli utenti circa l’ubicazione degli uffici dislocati all’interno del presidio di competenza;
· distribuzione di opuscoli informativi della stazione appaltante;

· smistamento telefonico delle chiamate destinate agli uffici dislocati all’interno del presidio di competenza;


	· spegnimento delle luci interne al presidio di competenza, con specifico e particolare riguardo ad apparecchi ed attrezzature che eventualmente rimanessero accesi in ambienti non presidiati da personale della stazione appaltante, esclusi computer e impianti appositamente segnalati;
· ricevimento di documenti e accettazione della posta (servizio di stato o altro);
· controllo di segnalazioni di allarme.

Il servizio di facchinaggio comprende:

interventi di facchinaggio e/o traslochi diversi, di volta in volta ordinati dalla P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti, da effettuarsi presso e/o per conto degli Uffici dell’Amministrazione Comunale fino alla concorrenza dell’importo aggiudicato, che potrà anche non essere raggiunto senza che, per questo, l’affidatario possa vantare diritti a compensi e/o a risarcimenti di sorta.

L’affidatario dovrà corrispondere alle esigenze dell’Amministrazione Comunale mediante l’organizzazione dei mezzi e del personale che riterrà più opportuni per l’ottimale esecuzione del servizio secondo le seguenti modalità:

· mettendo a disposizione personale e mezzi nella quantità di volta in volta richiesta, a seguito di preavviso da darsi di regola entro le ore 14.00 del giorno antecedente a quello in cui vi è la necessità dell’intervento; in casi di urgente necessità tale preavviso può essere ridotto a 1 (una) ora;
· il servizio, normalmente, si svolge nell’arco di tempo compreso tra le ore 8.00 e le ore 14.00; in caso di eventi particolari e/o manifestazioni sportive, culturali, folcloristiche ecc, potrà essere richiesto che il servizio di cui sopra venga effettuato in orario pomeridiano e/o notturno e/o festivo;
· a richiesta dovrà essere messo a disposizione personale che sia in possesso di patente di guida di grado “C”.
Art.  4  –  Durata del contratto
La durata dell'appalto è di 4 (quattro) anni non rinnovabili, ai sensi dell’art. 57 del DLgs 163/2006 e smi, per il quadriennio 2010 – 2013, e comunque, a far data dall’effettivo inizio dell’esecuzione.

Art.  5  -  Materiali d'uso, attrezzature, prodotti e raccolta differenziata dei rifiuti
A) Raccolta Differenziata
il servizio deve comprendere la raccolta differenziata dei seguenti materiali di rifiuto (con utilizzo di sacchi di differenti colori a seconda del materiale cui sono destinati:

· carta e cartone

· multimateriale (plastica, vetro, lattine, tetrapak, polistirolo)

· frazione organica

· rifiuti indifferenziati

con conferimento separato negli appositi raccoglitori stradali. Lo svuotamento dei raccoglitori d’ufficio e dei cestini di scrivania (postazione individuale di lavoro) dovrà avvenire:

· utilizzando carrello per il trasporto di doppio sacco per la raccolta differenziata dei rifiuti cartacei e di quelli indifferenziati (faranno eccezione i cantieri che, per comprovate caratteristiche dei locali, non consentano il transito del richiesto carrello per il trasporto di doppio sacco);

· secondo le modalità organizzative che verranno personalmente indicate dai rispettivi Responsabili di Sede, per ciascuno dei singoli cantieri.

Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto, non solo a mantenere separati i rifiuti contenuti nei diversi raccoglitori durante il loro svuotamento, ma anche a segnalare al Responsabile di Sede eventuali errori di separazione dei materiali;


	B) Prodotti di pulizia
Fatta unica eccezione per quei prodotti/presidi medici richiesti per i processi di “sanificazione” da espletare presso taluni specifici cantieri, come indicati nell’elenco [allegato A] i prodotti di pulizia (art. 68 DLgs 163/06 e smi) che dovranno essere obbligatoriamente usati:

non devono essere classificati come:  Molto Tossici  ( T+ )     o     Tossici  ( T )
non devono contenere ingredienti con le seguenti frasi di rischio

· che possono provocare sensibilizzazione per inalazione (R42);

· che può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle (R43);

· classificati come cancerogeni di categoria 1 (R45);

· classificati come cancerogeni di categoria 2 (R49);

· mutageni di categoria 1 o 2 (R46);

· tossici per la riproduzione di categoria 1 (R60);

· tossici per la riproduzione di categoria 2 (R61);

· altamente tossici per gli organismi acquatici (R50);

· tossici per gli organismi acquatici (R51);

non devono contenere

· acido etilendiamminotetracetico (EDTA);

· acido alchilfenoletossilati (APEO);

· sbiancanti a base di cloro (composti di cloro attivo);

· composti di muschi azotati e muschi policiclici;

· composti organici volatili in concentrazione superiore al 10% in peso del prodotto (20% nel caso di prodotti per pavimenti).E’ invece ammesso l’uso dei seguenti solventi, in percentuale inferiore al 30%: etanolo, isopropanolo, n-propanolo, acetone;

· tensioattivi non rapidamente biodegradabili (test OECD 301 A-F)

[cioè i prodotti e tutte le singole materie prime di cui sono composti, risultino degradati almeno il 70% entro 28 giorni];

devono

· produrre reflui che possono essere agevolmente depurati e ricondotti nei limiti di accettabilità per lo scarico in acque superficiali (abbattimento medio MBAS 96,5%; BIAS 83,2%; COD 90,5%);

· avere una percentuale di biodegradabilità in alcun modo inferiore al 98% in un arco temporale non superiore alle 24 ore;

si considerano conformi alle caratteristiche su indicate
· i prodotti che hanno ottenuto il marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel (Regolamento 1980/2000/CE) che rispettano i criteri ecologici stabiliti con la Decisione della Commissione del 23/03/2005, per l’assegnazione del marchio ai “detergenti multiuso” e ai “detergenti per servizi sanitari” e successivi eventuali aggiornamenti;

· i prodotti che hanno ottenuto il marchio Nordic Swan che rispettano i criteri stabiliti dal Nordic Ecolabelling per i “clearing products”, versione 3.3 (23.03.2006) e ss. eventuali aggiornamenti;

· i prodotti che hanno ottenuto il marchio E.F.D.L. (Environment Friendly Detergent Line / Linea di Detergenti Amici dell’Ambiente).

Saranno accettati anche prodotti con caratteristiche equivalenti a quelle dei suddetti marchi, purché supportati da mezzi di prova appropriati, quali: una documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto (per “organismi riconosciuti” si intendono i laboratori di prova e/o di calibratura e gli organismi di ispezione e di certificazione conformi alle norme europee applicabili).

Per i prodotti sanificanti è indispensabile fornire la documentazione sperimentale di Ente abilitato che attesti la validità del prodotto, per la riduzione della carica batterica. Le concentrazioni d’uso dovranno quindi garantire l’efficacia antibatterica indicata da detta documentazione. I detergenti e i disinfettanti dovranno essere utilizzati ad esatta concentrazione ed essere preparati “di fresco”. Dopo l’uso tutto il materiale dovrà essere accuratamente lavato ed asciugato. E’ comunque sempre vietata la costituzione di deposito/scorte di prodotti infiammabili, quali alcool, e similari.


	In sede di offerta le ditte concorrenti dovranno produrre le schede tecniche e le schede di sicurezza di tutti i prodotti, nonché i codici identificativi (matricole) dei macchinari che utilizzeranno durante l’esecuzione del contratto. Qualora, nel corso di esecuzione del contratto, il soggetto aggiudicatario intenda sostituire alcuni prodotti e/o macchinari e/o veicoli a basso impatto ambientale (il cui utilizzo per la distribuzione e/o il trasporto di prodotti ed altro è stato offerto in fase di gara), dovrà preventivamente comunicarlo al Responsabile del Procedimento, trasmettendo al contempo le relative schede tecniche, le schede di sicurezza, i codici identificativi (matricole) dei macchinari e/o le carte di circolazione dei veicoli. La sostituzione potrà avvenire solo a seguito di esplicita autorizzazione formulata dal Responsabile del Procedimento. Non sarà comunque accettata una diminuzione del numero dei macchinari e/o veicoli impiegati.

C) Imballaggi
La fornitura dovrà essere consegnata utilizzando imballaggi di trasporto riutilizzabili.

I contenitori dei prodotti impiegati dovranno essere costituiti da un unico materiale (monomateriale) o da più componenti, purché facilmente separabili manualmente e dei quali almeno uno possa essere inviato a raccolta differenziata per il successivo riciclaggio o compostaggio.

Le informazioni che devono figurare sui contenitori dei prodotti sono:

· le istruzioni sul dosaggio;
· i consigli di sicurezza;
· le informazioni sugli ingredienti;
· le informazioni sul materiale costituente l’imballaggio.
Al soggetto aggiudicatario è fatto altresì divieto, nell’esecuzione dell’appalto, di utilizzare contenitori ed altri materiali di imballaggi contenenti PVC.

Per i detergenti non potranno essere utilizzati contenitori a perdere, cioè: i contenitori vuoti non potranno essere destinati allo smaltimento, ma dovranno essere nuovamente riempiti e riutilizzati. I contenitori devono poter essere riutilizzati per lo stesso prodotto indicativamente, almeno 20 volte e, alla fine del ciclo di utilizzo, il loro smaltimento sarà, comunque, a carico del soggetto aggiudicatario;

D) Macchinari
Tutti i macchinari utilizzati dal soggetto aggiudicatario devono essere ad elevata efficienza energetica e devono sempre e comunque essere compatibili con i prodotti di cui il soggetto aggiudicatario stesso ha dichiarato l’utilizzo;

E) Risparmio Energetico

Al fine di contenere il consumo energetico, il soggetto aggiudicatario dovrà assicurare lo spegnimento degli impianti illuminanti di tutti i locali, i vani e gli spazi comuni che, di volta in volta, non sono direttamente interessati dal servizio di pulizia. Ciascun Responsabile di Sede indicherà al soggetto aggiudicatario gli impianti di illuminazione che dovranno essere mantenuti in funzione per motivi tecnici e/o connessi alla sicurezza e alla vigilanza dei locali del cantiere stesso;

F) Sostituzioni/Rifornimenti interni al cantiere
E’ compito del personale addetto al servizio di pulizia provvedere alla sostituzione/rifornimento, negli appositi contenitori interni al cantiere, dei seguenti materiali/prodotti che saranno, comunque, forniti dall’Amministrazione:

· dei teli asciuganti

· della carta igienica

· del sapone liquido

· dei sacchetti igienici in carta

· dei copri wc.


	La P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti si riserva la facoltà di eseguire sopralluoghi e ispezioni, in ogni momento e senza preavviso alcuno, per verificare il rispetto delle suddette prescrizioni (anche con utilizzo di foto e filmati).

Sono a carico del soggetto aggiudicatario le spese relative a prodotti, attrezzature e macchine occorrenti per la corretta esecuzione dei servizi di pulizia e facchinaggio, nonché allo smaltimento dei rifiuti (compresi quelli propri). Sono a carico della stazione appaltante la fornitura dell’acqua e dell’energia elettrica occorrenti per il funzionamento dei macchinari impiegati.

Art.  6  -  Locali
Per ciascun cantiere la stazione appaltante dovrà mettere a disposizione del soggetto aggiudicatario un apposito locale destinato ad uso spogliatoio per gli addetti al servizio di pulizia, nonché a deposito di materiali ed attrezzature, riservandosi la facoltà di effettuare controlli e verifiche periodiche sullo stato d’uso e di mantenimento dei locali, delle attrezzature e dei materiali ivi depositati. Il soggetto aggiudicatario è responsabile dei locali assegnatigli.

Art.  7  -  Obblighi dell’aggiudicatario
Al soggetto aggiudicatario è fatto obbligo di informare immediatamente la stazione appaltante di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti, nel corso del contratto, con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione.

A) Personale addetto al servizio
Prima della data di inizio del servizio, entro un termine che verrà stabilito in fase di comunicazione dell’avvenuto affidamento, il soggetto aggiudicatario dovrà comunicare l'elenco nominativo di tutti i lavoratori utilizzati nell'esecuzione dell'appalto. In detto elenco, a fianco di ogni unità lavorativa, dovrà essere indicato:

· posizione assicurativa;
· livello;

· cantiere in cui presta servizio (per i soli servizi di pulizia e portierato).

L’elenco di cui trattasi dovrà essere comprensivo di tutto il personale (anche se impiegato saltuariamente, parzialmente o provvisoriamente) e, solo per quanto attiene i servizi di pulizia e portierato, dovrà inoltre contenere il numero delle ore lavorative annue ed il turno, con indicazione dell’orario di inizio e di fine dello stesso. Il mancato invio dell’elenco di cui trattasi nei termini temporali indicati comporterà l’applicazione di una penale, come previsto dal successivo Art. 9.

Tutte le variazioni del personale (comprese eventuali sostituzioni temporanee) dovranno essere comunicate (con formula scritta) al RUP di gara, prima dell’utilizzazione nel servizio. Il personale dovrà essere:

· idoneo a svolgere tali prestazioni;

· di provata capacità, onestà e moralità;

· in possesso di una divisa idonea alla mansione svolta, adeguata alla stagione e costantemente mantenuta in condizioni decorose, da indossare obbligatoriamente durante l’esecuzione del servizio;

· in possesso di tesserino di riconoscimento corredato di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (art. 26, DLgs 81/2008 e smi), da esibire obbligatoriamente durante l’esecuzione del servizio;

· in possesso del certificato medico di idoneità fisica alla mansione;

· in regola con le vaccinazioni obbligatorie per legge (esempio: antitetanica);

· sottoposto a sorveglianza sanitaria da parte di medico competente, ai sensi del DLgs 81/2008 e smi;


	· debitamente e adeguatamente formato sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui va ad operare, rilevabili dal documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 16, c 1, lett. c) della L.R.T. 38/2007 e smi e del citato DLgs 81/2008 e smi.

La stazione appaltante, pur se nel pieno rispetto della privacy, si riserva la facoltà di accertare la sussistenza dei requisiti (mediante richiesta di attestazione del medico di cui al già più volte citato DLgs 81/2008 e smi e nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 29 e 30 del DL 112/2008, come convertito in legge 6/08/2008, n. 133), nonché richiedere al soggetto aggiudicatario di allontanare dal servizio i propri dipendenti o soci che abbiano tenuto un comportamento non consono.

Il soggetto aggiudicatario, anche se non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga, per tutta la durata dell’appalto, ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperativa, nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai CCNL di riferimento [CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi integrati/multi servizi - CCNL per il trasporto merci] e dagli accordi integrativi territoriali, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge (con specifico, particolare riferimento alle disposizioni di cui agli artt. 22 e 23 del DL 112/2008, come convertito in legge 6/08/2008, n. 133) alla data dell’offerta. Tale obbligo permane anche dopo la scadenza del suindicato contratto collettivo e fino alla sua sostituzione e vincola il soggetto aggiudicatario anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale della struttura o dimensione della società stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma cooperativa.

Il soggetto aggiudicatario è altresì tenuto all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale dipendente e dei soci lavoratori, nel caso di cooperative. La stazione appaltante procederà, periodicamente, alla verifica delle dichiarazioni rese dal soggetto aggiudicatario al quale, qualora non risulti in regola con gli obblighi di cui al comma precedente, verrà sospeso il pagamento delle fatture, assegnando all’interessato un termine entro il quale procedere alla regolarizzazione. Trascorso tale termine, qualora l’impresa non abbia debitamente adempiuto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di avvalersi della risoluzione di diritto del contratto (ex art. 1456 C.C.), senza che da tale risoluzione possano, comunque, conseguire al soggetto aggiudicatario diritti o pretese di sorta ad eccezione del pagamento del corrispettivo previsto dal contratto per le prestazioni rese fino al giorno di efficacia della risoluzione stessa, dedotte le spese sostenute dall’Amministrazione Comunale per sopperire alle inadempienze verificatesi e salvo, in ogni caso, il risarcimento degli ulteriori danni subiti dall’Amministrazione stessa.

B) Sicurezza
Ai sensi e nel rispetto di quanto sancito dal DLgs 81/2008 e smi, dal DLgs 163/2006 e smi e dalla LR Toscana 38/2007 e smi, prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante indirà una riunione di coordinamento con il soggetto aggiudicatario, al fine di fornire dettagliate informazioni sui rischi esistenti nell’ambiente in cui il soggetto stesso è destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza. Il soggetto aggiudicatario è tenuto alla totale e precisa osservanza delle disposizioni di cui al DLgs 9 aprile 2008, n. 81 e smi.

Parimenti dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti (DPI); dovrà inoltre adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi.

Ai sensi del DLgs 163/2006 e smi, dell’art. 23, c 3 della LR Toscana 38/2007 e smi e del DLgs 81/2008 e smi, con particolare specifico riferimento al rilevamento delle presenze nei luoghi di lavoro ai fini della elaborazione dei dati in ambito sicurezza, le imprese affidatarie sono tenute ad adottare efficaci sistemi di rilevazione per rendere documentabili in tempo reale le presenze di tutti i lavoratori presenti a qualunque titolo nei cantieri, nonché a conservare la documentazione idonea a dimostrare la regolarità dei rapporti di lavoro intercorrenti con i lavoratori stessi, nei modi e nel rispetto delle nuove


	prescrizioni in proposito introdotte dal DL 112/2008, come convertito in Legge 6/08/2008, n, 133, con specifico particolare riguardo anche alle novità introdotte in materia di istituzione e tenuta del “Libro Unico del Lavoro”. Il personale assegnato ai servizi di pulizia e/o portierato e/o facchinaggio, in tutti i cantieri oggetto dell’appalto, dovrà essere dotato di un tesserino magnetico o similare. Il personale assegnato ai servizi di pulizia e portierato dovrà obbligatoriamente vidimare il proprio apposito tesserino di presenza all’inizio e al termine del servizio, ad appositi rilevatori, installati presso ciascuna cantiere a cura del soggetto aggiudicatario.

A richiesta della stazione appaltante, il soggetto aggiudicatario dovrà essere in grado di fornire, in qualsiasi momento, la prova di avere regolarmente adempiuto agli obblighi che ad esso competono in materia.

Al momento della stipula del contratto il soggetto aggiudicatario dovrà comunicare (con formula scritta) il nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, ai sensi del sopra richiamato DLgs 81/2008 e smi.
Dettagliate informazioni sui rischi specifici nell’ambiente di ciascuno dei cantieri in cui il soggetto aggiudicatario sarà chiamato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza saranno fornite, prima dell’inizio dei servizi dal RSPP dell’Amministrazione Comunale al RSPP del soggetto aggiudicatario stesso.

Ai sensi del più volte citato DLgs 81/2008 e smi e della LR Toscana 38/2007 e smi, il soggetto aggiudicatario è tenuto:

· a comunicare alla stazione appaltante, i rischi specifici che verranno introdotti nell’ambiente di svolgimento dei servizi espletati, in quanto derivanti dai servizi stessi;

· ad impiegare, nell’esecuzione dei servizi affidati, personale (a qualsiasi titolo, purché nel rispetto dei CCNL di riferimento, degli integrativi territoriali relativi e delle nuove disposizioni introdotte in materie dal DL 112/2008, come convertito in Legge 6/08/2008, n. 133) o soci lavoratori aventi capacità professionali adeguate al servizio da svolgere ed in regola circa gli obblighi datoriali;

· all’informazione e alla formazione sui rischi specifici propri, nonché sul corretto impiego delle attrezzature utilizzate, sulle misure di prevenzione e protezione da adottare per la tutela della sicurezza, della salute e dell’ambiente ivi compreso l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuali;
· ad utilizzare, nell’esecuzione dei servizi affidati, prodotti e macchinari aventi tutte le caratteristiche dettagliate all’Art. 5 che precede;

· a non utilizzare attrezzature, macchine, utensili etc. di proprietà dell’Amministrazione Comunale salvo deroghe eccezionali che, nell’eventualità, dovranno essere autorizzate (con formula scritta) di volta in volta dal competente ufficio;

· a concordare con il competente Ufficio dell’Amministrazione Comunale le specifiche modalità di esecuzione dei servizi, congiuntamente alle misure di prevenzione e protezione da adottare per l’espletamento di servizi che, potenzialmente, possono presentare rischi di incendio, esplosione, proiezione di materiali, emissione di polveri, fumi, gas, rumore etc.;

· a non riversare residui di sostanze pericolose e/o inquinanti per le persone e per l’ambiente, nelle condutture della rete fognaria o nei cassonetti pubblici;

· a non procedere, a qualsiasi titolo, all’accumulo o deposito di scorte di materiali, attrezzi etc. lungo le vie di circolazione e di esodo, lungo i vani antiscale ed in prossimità delle porte di emergenza oltre che nei luoghi accessibili al pubblico;

· ad osservare, nei confronti del personale adibito al servizio, gli obblighi propri dei datori di lavoro e quindi tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento alle assicurazioni obbligatorie, assumendo a proprio carico tutte le spese relative e l’integrale ed esclusiva responsabilità per illeciti derivanti da eventuali inosservanze, nonché per gli infortuni occorsi sul lavoro al proprio personale;

· a portare a conoscenza del personale addetto ai servizi (conoscenza da comprovare con firma per presa visione degli interessati), il contenuto delle presenti disposizioni e ad esigerne, dallo stesso, il completo rispetto.


	Art. 8 - Autorizzazione da parte dell’Ispettorato del Lavoro
Prima della stipula del contratto, il soggetto aggiudicatario dovrà trasmettere alla P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti, la regolare autorizzazione da parte del competente Ispettorato del Lavoro, per quanto espressamente contemplato dalla Legge 1369/1960 e smi.

La stazione appaltante è esplicitamente sollevata da ogni obbligo e/o responsabilità verso il personale, tutto, dipendente del soggetto aggiudicatario per tutto ciò che attiene a retribuzioni, contributi assicurativi ed assistenziali, assicurazione infortuni e ad ogni adempimento, prestazione e obbligo inerente al rapporto di lavoro subordinato di questi, secondo le normative giuridico-regolamentari vigenti ed i CCNL di categoria.



	Art. 9 - Penalità e risoluzione del contratto
Per il mancato espletamento del servizio o l’espletamento non conforme ai requisiti qualitativi offerti, la stazione appaltante si riserva la facoltà di comminare al soggetto aggiudicatario, le seguenti penali:



	a) 
	ove non sia espletato, anche per un solo giorno, il servizio di pulizia ordinaria, la penale sarà applicata moltiplicandola per ciascun cantiere dove il servizio non è stato eseguito e per ciascuno dei giorni di interruzione del servizio stesso, fino al ripristino;
	€ 1.000,00



	b) 
	ove, anche per un solo giorno, il servizio di pulizia ordinaria, sia espletato in maniera incompleta o carente rispetto al Progetto Tecnico presentato in sede di gara (esempio: senza mantenere la separazione delle varie frazioni raccolte in modo differenziato), la penale sarà applicata moltiplicandola per ciascun cantiere dove il servizio è stato incompletamente o carentemente eseguito e per ciascuno dei giorni di incompletezza o carenza del servizio stesso, fino al ripristino;
	€ 500,00



	c) 
	ove non sia espletato il servizio di pulizia periodica, la penale sarà applicata moltiplicandola per ciascun cantiere dove il servizio non è stato eseguito e per ciascuno dei mesi di ritardo nell’espletamento del servizio stesso, fino al ripristino;
	€ 2.000,00



	d) 
	ove il servizio di pulizia periodica, sia espletato in maniera incompleta o carente rispetto al progetto tecnico presentato in sede di gara, la penale sarà applicata moltiplicandola per ciascun cantiere dove il servizio è stato incompletamente o carentemente eseguito e per ciascuno dei mesi di ritardo nella messa a ripristino;
	€ 1.000,00



	e) 
	ove non sia espletato, anche per un solo giorno, il servizio di portierato, la penale sarà applicata moltiplicandola per ciascuna sede dove il servizio non è stato eseguito e per ciascuno dei giorni di interruzione del servizio stesso;
	€ 1.300,00



	f) 
	ove risulti l’utilizzo di prodotti diversi da quelli indicati dal soggetto aggiudicatario nella documentazione tecnica presentata in sede di gara, la penale sarà applicata moltiplicandola per ogni sede in cui tale inadempienza si sia verificata;
	€ 500,00



	g) 
	ove si verifichi un mancato, carente o incompleto invio dell’elenco nominativo di tutti i lavoratori utilizzati nell’esecuzione dell’appalto, la penale sarà applicata moltiplicandola per ogni giorno successivo al termine stabilito per l’invio dell’elenco (nel caso di mancato invio) o dal ricevimento dell’elenco originario (nel caso di elenco carente o incompleto);
	€ 200,00



	h) 
	ove risulti che il personale impiegato non indossi la divisa (che, si ribadisce, dover essere idonea alla mansione svolta e costantemente mantenuta in condizioni decorose) e/o non abbia esposto il tesserino di riconoscimento, la penale sarà applicata moltiplicandola per ciascun singolo addetto e per ogni giorno di inadempienza.
	€ 100,00



	i) 
	ove non sia espletato, o sia espletato non correttamente o in maniera non completa un servizio di facchinaggio o trasloco, la penale sarà applicata moltiplicandola per ciascun cantiere dove il servizio non è stato eseguito o è stato eseguito incompletamente o carentemente e per ciascuno dei giorni di mancata o carente o incompleta esecuzione dello stesso, fino al ripristino.
	€ 1.000,00




	Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario esegua le prestazioni in modo non conforme a quanto previsto dal presente Capitolato e/o dal Progetto Tecnico presentato in sede di gara, il RUP provvederà, in forma scritta (con trasmissione a mezzo e-mail e/o fax) a contestargli le inadempienze riscontrate presso la propria sede amministrativa; quest’ultima dovrà, in ogni caso, far pervenire (nelle forme di cui sopra) le proprie deduzioni al Responsabile del procedimento nel termine massimo di 7 (sette) giorni solari dal ricevimento della contestazione stessa.

Qualora, a giudizio della stazione appaltante, dette deduzioni non siano accoglibili, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate le penali come sopra previste.

In ragione e proporzionalmente alla gravità delle inadempienze contestate, ogni eventuale penale applicata non potrà comunque essere superiore al 5% dell’ammontare del contratto.

Il servizio non effettuato non sarà comunque pagato ed in ogni caso l’Amministrazione si riserva di fare eseguire da altri il mancato o incompleto o trascurato servizio a spese dell’Appaltatore rivalendosi sulle fatture o sulla cauzione. Le penalità saranno applicate mediante accertamento di entrata e successiva emissione di reversale all’atto del pagamento delle fatture emesse.
Qualora, infine, il soggetto aggiudicatario non esegua la prestazione richiesta o la esegua in modo non conforme a quanto previsto nell’offerta, il Responsabile del procedimento procederà alla diffida assegnando un congruo termine per adempiere, che in relazione alle singole fattispecie potrà anche essere inferiore a 15 giorni, scaduto il quale il contratto sarà risolto.

Fermo restando quanto sin qui in proposito già previsto, la stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di avvalersi della risoluzione di diritto del contratto (ex art. 1456 Codice Civile) senza che da tale risoluzione possano comunque conseguire al soggetto aggiudicatario diritti o pretese di sorta, nei seguenti casi:

· mancata nomina e/o sostituzione del RSPP aziendale di cui al DLgs 81/2008 e smi, nonché del Medico competente, durante l’intero corso di esecuzione del contratto;
· gravi violazioni degli obblighi assicurativi e previdenziali, nonché relativi al pagamento delle retribuzioni al personale impegnato nell’esecuzione dell’appalto;
· gravi violazioni delle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza e, nel caso di presenza di più imprese nel cantiere, la mancata cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro ed il mancato coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi;
· impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, qualora l’impresa non provveda all’immediata regolarizzazione;
· violazione dell’obbligo dell’impresa appaltatrice di informare immediatamente la stazione appaltante di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione;
· qualora anche una sola delle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dell’atto di notorietà rilasciate dall’Impresa appaltatrice risultassero non veritiere;
· qualora, a fronte di specifica richiesta, il soggetto aggiudicatario non esibisca il “Libro Unico del Lavoro” di cui al DL 112/2008 come convertito in Legge 6/08/2008, n. 133 (avendo, la stazione appaltante, funzioni di organo di vigilanza per la compiuta applicazione delle vigenti normative sulla sicurezza dei luoghi di lavoro) e/o l’ “Elenco Riepilogativo Mensile del Personale Occupato”.
La stazione appaltante risolvendo il contratto incamererà la cauzione definitiva fatto salvo l’ulteriore risarcimento del danno.

Art. 10 - Recesso
La stazione appaltante, in caso di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, si riserva la facoltà di recedere dal presente contratto, in ogni momento, con preavviso di almeno 30 giorni, da inviarsi a mezzo Raccomandata A.R.

In caso di recesso il soggetto aggiudicatario ha diritto al pagamento dei servizi prestati (purché correttamente eseguiti) secondo il corrispettivo e le condizioni pattuite, rinunciando espressamente, ora per allora, a


	qualsiasi eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile.

La stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di avvalersi, ai sensi dell’art. 11, c 2 del DPR 252/1998 e smi, della facoltà di recesso nel caso in cui, successivamente alla stipula del contratto, sia accertata la sussistenza di provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione a carico del soggetto aggiudicatario, fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni già eseguite ed il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione delle rimanenti, nei limiti delle utilità conseguite.

E’ fatto divieto al soggetto aggiudicatario di recedere dal contratto.

Art. 11 - Danni a persone o cose
La stazione appaltante non è responsabile dei danni, eventualmente causati ai dipendenti e/o soci lavoratori ed alle attrezzature del soggetto aggiudicatario, che possono derivare da comportamenti di persone estranee alla stazione stessa.

Il soggetto aggiudicatario è direttamente responsabile dei danni derivanti da cause ad esso imputabili di qualunque natura, che risultino arrecati dal proprio personale a persone o a cose, tanto dell’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione della prestazione.

Il soggetto aggiudicatario, prima della stipula del contratto, dovrà essere in possesso di una adeguata polizza assicurativa, come meglio descritto all’Art. 15 che segue.
Il soggetto aggiudicatario, in ogni caso, dovrà provvedere a proprie spese alla riparazione e/o alla sostituzione dei beni danneggiati.

Art. 12 - Accertamento danni
L’accertamento dei danni sarà effettuato dal Responsabile del Procedimento alla presenza di un incaricato del soggetto aggiudicatario. A tale scopo il Responsabile del procedimento comunicherà al soggetto aggiudicatario, con sufficiente anticipo, il giorno e l’ora in cui si valuterà lo stato dei danni in modo da consentire all’impresa di intervenire.

Qualora il soggetto aggiudicatario non manifesti la volontà di partecipare all’accertamento in parola, il Responsabile del Procedimento procederà autonomamente alla presenza di due testimoni.

Tale contestazione costituirà titolo sufficiente al fine della richiesta di risarcimento dei danni.

Art. 13 – Periodo di prova

Il soggetto aggiudicatario è soggetto ad un periodo di prova di 6 (sei) mesi. Qualora durante tale periodo l'esecuzione della prestazione non corrispondesse alle norme previste dal presente Capitolato ed al progetto tecnico presentato in sede di offerta, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto ed aggiudicare il servizio alla ditta che segue in graduatoria, ove l’offerta risulti rispondente alle esigenze della stazione stessa.

Art. 14 – Responsabile del servizio
Il soggetto aggiudicatario, prima dell’inizio delle prestazioni, entro un termine che verrà stabilito in fase di comunicazione dell’avvenuto affidamento, dovrà comunicare alla P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti, il nominativo del proprio Supervisore, appositamente delegato del compito di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo al corretto espletamento del servizio, far rispettare gli orari previsti nel contratto da parte degli addetti, intervenire e organizzare eventuali riassetti e modifiche nelle frequenze delle prestazioni, visionare e far rispettare gli interventi relativi a prestazioni periodiche e straordinarie.


	Per quanto attiene i soli servizi di pulizia e portierato, sarà compito di detto Supervisore, per ogni cantiere contrattuale, effettuare a fine trimestre un controllo sul servizio effettuato ed inviare alla P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali, una relazione, debitamente controfirmata dai rispettivi Responsabili di Sede, riportante gli aspetti generali del servizio e gli eventuali problemi emersi e non risolti.

Il Supervisore in parola dovrà garantire la propria reperibilità durante l’intero orario di svolgimento del servizio dei dipendenti della stazione appaltante.

Nel caso di urgente necessità e, in caso di assenza del Supervisore, il Responsabile del Procedimento si riserva la facoltà di utilizzare gli operatori presenti sui cantieri, incaricandoli di svolgere prestazioni diverse da quelle normalmente previste.

Art. 15 – Garanzie
Il soggetto aggiudicatario è obbligato a costituire:
· una garanzia fidejussoria pari al 10% dell’importo contrattuale, al netto d’Iva. L'importo di detta garanzia è, altresì, ridotto del 50% in quanto gli offerenti devono essere possessori , quale requisito di ammissione, della certificazione UNI CEI ISO 9000, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs 163/2006 e smi.
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà espressamente prevedere: la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Stante quanto disposto dall’art. 113 del DLgs 163/2006 e smi, relativamente allo svincolo progressivo di tale garanzia, la stazione appaltante provvederà annualmente a detto svincolo, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo sarà automatico senza necessità di benestare della stazione appaltante.

· una polizza assicurativa di € 1.000.000,00= (unmilione/00), rilasciata da primario Istituto bancario o assicurativo, a garanzia del regolare versamento degli stipendi e dei contributi assicurativi, previdenziali ed antinfortunistici a favore degli operatori impiegati nel presente appalto, nonché a garanzia degli eventuali danni provocati nell’esecuzione dell’affidamento, da presentarsi prima della stipula del contratto.

Art. 16 – Estensione e/o riduzione del contratto

La stazione appaltante si riserva la facoltà di estendere o ridurre il servizio ad altri spazi, compresi eventuali locali/stabili/aree che, nel periodo contrattuale si rendessero disponibili o indisponibili; l'affidatario, pertanto in tal caso, dovrà provvedere, su specifica richiesta della stazione appaltante stessa e sempre che le variazioni non siano tali da alterare la natura della prestazione originaria, ad assicurare l'aumento o la riduzione dei servizi alle medesime condizioni di affidamento e di contratto, ivi comprese quelle economiche:

· in caso di estensione del servizio:
ad integrazione dell’approvato Progetto Tecnico e fermo restando il costo orario dell’affidamento, la ditta aggiudicataria sarà chiamata a produrre un apposito “Progetto Tecnico Integrativo” per l’esecuzione del servizio di pulizia (ordinaria e/o periodica), e/o di portierato, e di facchinaggio per ambienti oggetto dell’estensione (con descrizione degli interventi e delle metodologie degli stessi). Alla determinazione del costo si perviene rapportando l’importo contrattuale al numero di “ore-uomo” convenute ed il risultato deve essere ulteriormente rapportato al periodo contrattuale;
· in caso di riduzione del servizio:
dal già approvato Progetto Tecnico e fermo restando il costo orario dell’affidamento, mediante quota a storno dalla fattura mensile, sarà defalcato il costo per l’esecuzione del servizio di pulizia (ordinaria e/o periodica), e/o di portierato, e di facchinaggio per gli ambienti oggetto della riduzione, proporzionalmente rapportata alla durata del servizio ridotto. Anche in questo caso, alla determinazione del costo si perviene rapportando l’importo contrattuale al numero di “ore-uomo” convenute ed il risultato deve essere ulteriormente rapportato al periodo contrattuale.


	In caso di riduzione del servizio a seguito di indisponibilità permanente (vendita/cessione a terzi dell’edificio o cessazione dell’attività degli uffici, esternalizzazione delle strutture) l’appaltatore non può esercitare alcuna azione risarcitoria nei confronti della stazione appaltante.

In caso di esternalizzazione delle strutture l’appalto sarà valido fino al conferimento al nuovo soggetto gestore delle strutture scelte, mentre per quelle che rimarranno all’Amministrazione Comunale il servizio di pulizia e/o portierato e di facchinaggio procederà normalmente.

Art. 17 – Scioperi e festività infrasettimanali
Trattandosi di servizi di pubblica utilità, nel caso di scioperi o di assemblee sindacali interne e/o esterne, si rinvia a quanto previsto dalla Legge 146/1990 e smi che prevede l’obbligo di assicurare i servizi minimi essenziali secondo le intese definite dai rispettivi CCNL e dai Contratti decentrati per quanto riguarda i contingenti di personale.

Qualora nel corso del contratto si verifichino scioperi o cause di forza maggiore che impediscano l'espletamento del servizio, la stazione appaltante provvederà al computo delle somme corrispondenti al servizio non svolto da detrarre dalle relative fatture.

Il soggetto aggiudicatario è comunque tenuto a dare preventiva e tempestiva comunicazione all’Amministrazione, nonché a garantire un servizio, pur minimo, di emergenza.

In caso di festività infrasettimanali, ove non espressamente previsto, i servizi di pulizia e/o portierato non dovranno essere eseguiti, né recuperati.

Art. 18 – Pagamenti

Atteso come, nel caso di specie, il rapporto fra la stazione appaltante ed un eventuale soggetto aggiudicatario costituito da imprese riunite (artt. 34, 35, 36 e 37 DLgs 163/2006 e smi), analogicamente richiami le caratteristiche del rapporto fra la stazione appaltante ed un eventuale soggetto aggiudicatario avvalentesi della facoltà di subappalto (art. 118 DLgs 163/2006 e smi):

· le prestazioni per servizi di pulizia e/o di portierato
saranno liquidate mediante emissione di fattura mensile (unica e omnicomprensiva dell’intero lotto aggiudicatosi, salvo casi particolari che verranno dettagliati in fase di comunicazione di aggiudicazione) emessa dal soggetto aggiudicatario. La fattura dovrà obbligatoriamente descrivere al suo interno il dettaglio degli importi dovuti dall’emittente ai soggetti terzi, proporzionalmente ai lavori da questi ultimi eseguiti. Al soggetto aggiudicatario (o alla capogruppo, in caso di RTI) è fatto altresì obbligo di trasmettere alla P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti      entro 20 gg. dalla data di ciascun pagamento effettuato nei propri confronti
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dallo stesso ai soggetti terzi, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
Qualora il soggetto aggiudicatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore, entro il predetto termine, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore del soggetto aggiudicatario stesso;

· le prestazioni per servizi di facchinaggio e trasloco
dovranno essere fatturate separatamente dai servizi di pulizia e/o portierato e saranno liquidate mediante emissione di fattura mensile (unica e omnicomprensiva dell’intero lotto aggiudicatosi, salvo casi particolari che verranno dettagliati in fase di comunicazione di aggiudicazione) emessa dal soggetto aggiudicatario.

La fattura dovrà obbligatoriamente descrivere al suo interno il dettaglio degli importi dovuti dall’emittente ai soggetti terzi, proporzionalmente ai lavori da questi ultimi eseguiti.

Al soggetto aggiudicatario (o alla capogruppo, in caso di RTI) è fatto altresì obbligo di trasmettere alla P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti

entro 20 gg. dalla data di ciascun pagamento effettuato nei propri confronti
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dallo stesso ai soggetti terzi, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;


	· le prestazioni inerenti i costi della sicurezza
dovranno essere fatturate separatamente dai servizi di pulizia e/o portierato e facchinaggio e saranno liquidate mediante emissione di un’unica fattura annuale  (unica e omnicomprensiva dell’intero lotto aggiudicatosi, salvo casi particolari che verranno dettagliati in fase di comunicazione di aggiudicazione) emessa dal soggetto aggiudicatario.

Qualora il soggetto aggiudicatario non trasmetta le fatture quietanzate dei soggetti terzi, entro 20 gg. dalla data di ciascun pagamento effettuato nei propri confronti, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore del soggetto aggiudicatario stesso.

In ogni caso, tutte le fatture, indicanti il periodo di riferimento e l’impegno/i di spesa, dovranno essere intestate a “Comune di Firenze – P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti” ed inoltrate presso Piazzale delle Cascine, 12 (50144) Firenze.

Per quanto riguarda la quota riservata ai servizi di facchinaggio e trasloco, qualora la somma dei servizi di volta in volta ordinati non raggiungesse l’importo aggiudicato, l’aggiudicatario non potrà vantare diritti ad alcun compenso o risarcimento.

Art. 19- Revisione prezzi

Qualora ne ricorrano i presupposti e ferme restando le nuove disposizioni in materia introdotte dal DL 112/2008, come convertito in legge 6/08/2008, n. 133, il corrispettivo spettante al soggetto aggiudicatario potrà essere sottoposto a revisione ed aggiornamento annuale, sulla base di una percentuale pari all’80% dell’aumento Istat dell’indice dei prezzi al consumo, ai sensi dell’art. 115 del DLgs 163/2006 e smi, a decorrere dal secondo anno di vigenza contrattuale.

A pena di decadenza, la richiesta di revisione dei prezzi dovrà, comunque, essere presentata per iscritto alla stazione appaltante, da parte del soggetto aggiudicatario, entro il mese di Giugno di ciascun anno.

Art. 20 - Foro Competente
Per qualsiasi controversia inerente il contratto ove l’Amministrazione fosse attore o convenuto, resta intesa tra le parti la competenza del Foro di Firenze con rinuncia di qualsiasi altro.

Art. 21 - Norme di rinvio
Per quanto non espressamente previsto nel presente CSA si rinvia al: Codice Civile e di Procedura Civile; DLgs 163/2006, attuativo delle direttive 2004/17/CE - 2004/18/CE e smi; L.R. Toscana 38/2007 e smi; DLgs 112/2008 come convertito il Legge 6/08/2008, n. 133; Regolamento Generale per l’Attività Contrattuale del Comune di Firenze; DLgs 9 aprile 2008, n. 81 e smi; DL 112/2008, come convertito in legge 6/08/2008, n. 133.



	
	Il  Responsabile

P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali

(Rag.  Donatella  Pioli)




	PRESA  D’ ATTO

	il/la sottoscritto/a 
	

	nato/a a
	
	il
	

	nella sua qualità di
	

	autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto:

	

	con sede in
	

	dichiara



	· 
	di aver preso visione del presente capitolato speciale di appalto, che restituisce, sottoscritto in ogni pagina;



	· 
	di accettare tutte le clausole in esso contenute;

	e di conoscere e di accettare integralmente tutte le clausole del presente capitolato speciale d’appalto (art. 1341 c.c. ), con particolare riguardo alle seguenti:

	· 
	obblighi dell’aggiudicatario

	· 
	autorizzazione da parte dell’ispettorato del lavoro

	· 
	penalità e risoluzione del contratto

	· 
	recesso

	· 
	responsabile del servizio

	· 
	garanzie

	· 
	estensione/riduzione del contratto


data e luogo  ……………………………………….
timbro della società e firma del legale rappresentante
	la presente deve essere compilata sul presente modulo [o su riproduzione propria purchè integralmente riportante le voci di cui al modello proposto]

	· 
	integralmente e completamente in ogni sua parte;

	· 
	sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità valido del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del dpr 445/2000.

	in caso di partecipazione in RTI o in consorzio ordinario di concorrenti o di geie, ogni soggetto membro del raggruppamento o facente parte del consorzio, deve presentare singola copia della presente dichiarazione. in tal caso, le tutte le dichiarazioni devono essere inoltrate in un unico plico, dal soggetto firmatario della domanda di partecipazione, come mandatario del raggruppamento o del consorzio o del geie.


	ALLEGATO ( A )

parte integrante del

Capitolato d’Appalto
	
	



	


	PROCEDURA  NEGOZIATA
PER AFFIDAMENTO DI UN MULTISERVICE (PULIZIA, PORTIERATO E FACCHINAGGIO)

CON CRITERI DI ETICITÀ E SOSTENIBILITÀ

PER IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE (CFP)

già Lotto 6, andato deserto in ambito alla Procedura Aperta di cui al Bando in data 16.10.2008
CENTRO  DI  FORMAZIONE  PROFESSIONALE  -  [ EX  LOTTO  6  ( SEI ) ]

mq. 2.050
orario minimo annuo per pulizie ordinarie e portierato h. 18.641
orario minimo pulizie periodiche annuali h. 150

importo annuo per facchinaggio e trasloco € 700,00= oltre Iva
= = = = = = = = = = =



	Cantiere  6.1
	CFP  Sede
	P.zza P.Vettori 7/d    [ °°° ]
Via Pisana 148         [ *** ]

	pulizie

	
	referente di cantiere
	P. Meacci tel 055.705772/710546
	mq. 1.800

	
	· pulizie ordinarie frequenza complessiva per i due plessi:[h. 96 settimanali x 10 mesi di attività didattica + h. 6 settimanali x 2 mesi di non attività didattica]

	================================================================

	Cantiere  6.2
	CFP  Sede
	Via Pisana 148
	portierato

	
	referente di cantiere
	P. Meacci tel 055.705772/710546

	
	· n 6.353 ore annue [di cui 5.472 su 2 postazioni lavorative contemporanee e 881 su 1 postazione lavorativa]

	================================================================

	Cantiere  6.3
	CFP  Sede
	P.zza P.Vettori 7/d
	portierato

	
	referente di cantiere
	P. Meacci tel 055.705772/710546

	
	· n 6.246 ore annue [di cui 5.040 su 2 postazioni lavorative contemporanee e 1.206 su 1 postazione lavorativa]

	================================================================

	Cantiere  6.4
	CFP  Sede
	Viale M. Fanti 5
	pulizie

	
	referente di cantiere
	P. Meacci tel 055.705772/710546
	mq. 250

	
	· pulizie ordinarie per aule, spogliatoi e servizi igienici frequenza giornaliera

	
	· per aspirazione meccanica carrozzeria pulizie ordinarie frequenza trisettimanale [h. 30 settimanali x 9 mesi di attività]

	================================================================

	Cantiere  6.5
	CFP  Sede
	Viale M. Fanti 5
	portierato

	
	referente di cantiere
	P. Meacci tel 055.705772/710546

	
	· n 600 ore annue su 9 mesi di attività didattica e su n. 1 postazione lavorativa


	[ °°° ]   Prescrizioni inerenti il servizio di pulizia del cantiere 6.1 - Sede di Piazza Pier Vettori 7/d


	· 
	per i soli locali adibiti a laboratori di cucina, pasticceria, sala bar e magazzini annessi

il servizio di pulizia ordinaria, nei soli periodi di attività didattica, dovrà essere effettuato giornalmente nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

· asportazione dei residui grossolani dai piani di lavoro, dai macchinari e dai pavimenti, nonché spazzatura accurata di questi ultimi;
· lavaggio dei piani di lavoro, dei pavimenti, dei macchinari, delle superfici piastrellate e degli arredi, con appositi detersivi specifici per ambienti cucina, diluiti come da prescrizione e successivo risciacquo con acqua calda [idem, a giorni alterni, per quanto attiene le superfici piastrellate];
· spazzatura, lavaggio, disinfezione e deodorazione di tutti i servizi igienici (ivi comprese le rubinetterie e gli arredi);
· sanificazione dei locali, come da manuale di autocontrollo HACCP tenuto dal Responsabile incaricato del Centro di Formazione Professionale (ivi compresa la tenuta e l’aggiornamento del relativo Registro da parte del soggetto aggiudicatario), mediante:
· asportazione dei residui grossolani dai piani di lavoro, dalle canalette di scarico, dagli arredi e dai pavimenti, nonché spazzatura accurata di questi ultimi;
· lavaggio ad acqua dei piani di lavoro, delle canalette di scarico, degli arredi e dei pavimenti, per definitiva asportazione dei residui grossolani;
· detersione e lavaggio accurato dei piani di lavoro, dei macchinari, delle superfici piastrellate, degli arredi, delle canalette di scarico, delle cappe e dei filtri (in questi ultimi due casi con aggiunta intermedia di prodotto sgrassante e risciacquo), degli infissi e dei pavimenti mediante l’uso di macchinari adeguati e con l’uso di appositi detergenti per uso alimentare, diluiti come da prescrizione e successivo risciacquo con acqua calda;
· passaggio di disinfettante specifico per settore alimentare (sanificante) sui piani di lavoro, sui macchinari, sulle superfici piastrellate, sugli arredi, sulle e nelle canalette di scarico e sui pavimenti;
· vuotatura dei contenitori contenenti i rifiuti prodotti dai laboratori, con conseguente trasporto negli appositi spazi per il prelievo;
· pulizia delle pertinenze esterne;
· spegnimento delle luci e chiusura dei locali (porte e finestre) al termine del servizio.
per tutti i locali, altri

il servizio di pulizia ordinaria, nei soli periodi di attività didattica, dovrà essere effettuato giornalmente nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

· spazzatura e lavaggio dei pavimenti delle aule, delle aule speciali, dei laboratori, delle officine, dei magazzini, dei corridoi, delle scale, dei pianerottoli, degli uffici e delle sale professori;
· spazzature, lavaggio, disinfezione e deodorazione di tutti i servizi igienici (ivi comprese rubinetterie e arredi);
· vuotatura cestini e raccolta differenziata dei materiali di rifiuto con conseguente trasporto negli appositi spazi per il prelievo;
· spolveratura e riordino di banchi, sedie, cattedre, suppellettili, mobili, vetrine e arredi ad altezza d'uomo, delle aule, degli uffici e delle sale professori, avendo cura di eliminare eventuali corpi estranei (ad es. gomma da masticare, etc.) e macchie da ogni tipo di pavimento e/o superficie;
· pulizia delle pertinenze esterne;
· spegnimento delle luci e chiusura dei locali (porte, finestre, etc.) al termine del servizio.
L’attività di pulizia ordinaria dovrà svolgersi anche nei periodi di sospensione delle attività didattiche (2 mesi, nell’anno), nei soli ambienti adibiti ad Uffici, Segreterie e Direzione.


	· 
	per tutti i locali, i laboratori ed i magazzini

il servizio di pulizia semestrale, dovrà essere effettuato esclusivamente in assenza di attività didattica, con preavviso anche verbale di 3 giorni, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

· lavaggio di tutte le finestre e dei vetri perimetrali (ivi compresi davanzali, persiane, tende alla veneziana, etc.);
· pulizia delle porte, degli infissi e delle ringhiere;
· lavaggio completo e pulizia di tutte le porte d’ingresso (sia interne che esterne) degli infissi, delle ringhiere, dei rivestimenti lavabili, e degli apparecchi fissi di illuminazione, ventilazione e condizionamento (globi, plafoniere, termosifoni, ventilatori, condizionatori d’aria, etc.).


	[ *** ]   Prescrizioni inerenti il servizio di pulizia del cantiere 6.1 - Sede di Via Pisana 148


	· 
	per tutti i locali, le aule ed i laboratori

il servizio di pulizia ordinaria, nei soli periodi di attività didattica, dovrà essere effettuato giornalmente nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

· spazzatura e lavaggio dei pavimenti delle aule, delle aule speciali, dei laboratori, delle officine, dei magazzini, dei corridoi, delle scale, dei pianerottoli, degli uffici e delle sale professori;
· spazzature, lavaggio, disinfezione e deodorazione di tutti i servizi igienici (ivi comprese le rubinetterie e gli arredi);
· spazzature, lavaggio, disinfezione e deodorazione di tutti i servizi igienici (ivi comprese le rubinetterie e gli arredi);
· vuotatura cestini e raccolta differenziata dei materiali di rifiuto con conseguente trasporto negli appositi spazi per il prelievo;
· spolveratura e riordino di banchi, sedie, cattedre, suppellettili, mobili, vetrine e arredi ad altezza d'uomo, delle aule, degli uffici e delle sale professori, avendo cura di eliminare eventuali corpi estranei (ad es. gomma da masticare) e macchie da ogni tipo di pavimento e/o superficie;
· pulizia delle pertinenze esterne;
· spegnimento delle luci e chiusura dei locali (porte e finestre) al termine del servizio.
L’attività di pulizia ordinaria dovrà svolgersi anche nei periodi di sospensione delle attività didattiche (2 mesi, nell’anno), nei soli ambienti adibiti ad Uffici, Segreterie e Direzione.



	· 
	per tutti i locali, le aule, i laboratori ed i magazzini il servizio di pulizia semestrale, dovrà essere effettuato esclusivamente in assenza di attività didattica, con preavviso anche verbale di 3 giorni, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
· lavaggio di tutte le finestre e dei vetri perimetrali (ivi compresi davanzali, persiane, tende alla veneziana, etc.);
· pulizia delle porte, degli infissi e delle ringhiere;
· lavaggio completo e pulizia di tutte le porte d’ingresso (sia interne che esterne) degli infissi, delle ringhiere, dei rivestimenti lavabili, e degli apparecchi fissi di illuminazione, ventilazione e condizionamento (globi, plafoniere, termosifoni, ventilatori, condizionatori d’aria, etc.).


	
	Il  Responsabile

P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali

(Rag.  Donatella  Pioli)




	ALLEGATO (B)

parte integrante

della Lettera di Invito
	
	







per affidamento di un multiservice (pulizia, portierato, facchinaggio) con criteri di eticità e sostenibilità,

per il Centro di Formazione Professionale (CFP)

[codici CPV: servizi di pulizia 90911200-8; servizi di portierato 98341120-2; servizi di trasloco 98392000-7]
[Codice CIG: 04038145D9]

Il presente disciplinare è relativo alla Procedura Negoziata per l’affidamento di un multiservice (pulizia, portierato e facchinaggio) per il Centro di Formazione Professionale (CFP) per il quadriennio 2010-2013, (Lotto 6 della Procedura Aperta indetta con DD 7168/2008 e di cui al Bando di Gara in data 16.10.08 per il quale non è stata presentata nessuna offerta appropriata)
L’appalto è indetto ai sensi del DLgs 12 aprile 2006 n. 163 e smi e aggiudicato con il criterio di cui all’art. 83 (offerta economicamente più vantaggiosa), nonché nel rispetto delle disposizioni di cui alla LR Toscana 13 Luglio 2007 n. 38 e smi e del vigente Regolamento Generale per l’Attività Contrattuale del Comune di Firenze.

L’importo  globale  della Procedura Negoziata è di  €  1.280.596,00
(unmilioneduecentottantamilacinquecentonovantasei/00), escluso Iva,

dei quali:

	€  9.189,00=
non  soggetti  a  ribasso  d’asta

(vedasi  voci  a.  -  b.)
	€  1.271.407,00=
soggetti  a  ribasso  d’asta
(vedasi  voce  c.)




nello specifico:

a. lo 0,50% (non soggetto a ribasso d’asta) delle spese per la sicurezza, per l’intero periodo, ammontante ad € 6.389,00=
b. l’importo (non soggetto a ribasso d’asta) inerente il servizio di facchinaggio, per l’intero periodo, ammontante ad €  2.800,00=
c. l’importo (soggetto a ribasso d’asta) inerente i servizi di pulizia e portierato, per l’intero periodo, ammontante ad €  1.271.407,00=
PARTECIPAZIONE  E  FORMULAZIONE DELL'OFFERTA

Sono ammessi a partecipare i soggetti:

· di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del DLgs 163/06 e smi costituititi da imprese singole, imprese riunite o consorziate ovvero che intendano riunirsi o consorziarsi.
Saranno ammesse anche imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia, alle condizioni previste dal DLgs 163/06 e smi ed in particolare dagli articoli 38, commi 4 e 5, 39, 44 e 47 dello stesso Decreto.

E’ fatto divieto alle imprese consorziate, per le quali il Consorzio concorre, di partecipare alla medesima gara in qualsiasi altra forma, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del predetto Decreto.

Ai sensi dell’art.34, comma 2, del D.Lgs 163/06 e smi, non saranno ammessi alla gara i concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile; la Stazione appaltante escluderà altresì dalla gara, ai sensi del predetto art. 34, i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi;
· in possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del DLgs 163/06 e ssmm, nonché di tutti i seguenti requisiti di ordine speciale:

· certificazione UNI EN ISO 9001/2000 (da comprovare mediante presentazione di copia conforme all’originale o dichiarazione sostitutiva di certificazione);
· certificazione SA8000 (da comprovare mediante presentazione di copia conforme all’originale o dichiarazione sostitutiva di certificazione);
· sede operativa (della quale dovranno essere indicati: indirizzo, telefono, fax ed indirizzo e-mail) nella provincia di Firenze o, in alternativa, produrre apposita dichiarazione con la quale il partecipante si impegna ad attivarla, con le caratteristiche richieste, entro e non oltre 10 giorni dalla data di aggiudicazione;
· capacità economica finanziaria di cui all’art. 41 del DLgs 163/06 e smi, attestata mediante dichiarazione concernente il fatturato globale di impresa nel triennio 2006-2007-2008 (art. 41 del DLgs 163/06 e smi) che, per ciascun anno, deve essere almeno pari ad € 425.000,00=, Iva esclusa;
· capacità tecnica e professionale, attestata mediante presentazione di elenco dei principali servizi prestati con buon esito e senza applicazione di sanzioni, nel triennio 2006-2007-2008 dal quale dovrà risultare almeno un servizio, per ciascuna delle tipologie sotto elencate, di importo complessivo triennale non inferiore a (art. 42 DLgs 163/06 e smi):
· per quanto attiene il servizio di pulizia - € 230.000,00=, Iva esclusa;

· per quanto attiene il servizio di portierato - € 540.000,00=, Iva esclusa;

· per quanto attiene il servizio di facchinaggio - €  1.700,00=, Iva esclusa.

Nel caso di servizi eseguiti con la formula del multiservice, gli stessi dovranno essere scorporati, dettagliando l’importo di ogni tipologia di prestazione.

Se trattasi di servizi prestati a favore di Amministrazioni o Enti pubblici, essi devono essere provati da certificati rilasciati e vistati dalle Amministrazioni o dagli Enti medesimi. Se trattasi di servizi prestati a privati, l’avvenuta effettuazione della prestazione è comprovata, in sede di controllo, con la produzione delle relative fatture;
· iscrizione al Registro Imprese o all’Albo Imprese Artigiane, con data non anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di pubblicazione del Bando ovvero, per le imprese non aventi sede in Italia, certificato equipollente;
· dichiarazione con la quale il soggetto partecipante si impegna a mettere a disposizione della stazione appaltante, con le modalità di cui all’art. 3 del Capitolato Speciale di Appalto, un minimo di n. 3 automezzi aventi portata utile di 15 quintali e un minimo di n. 2 automezzi aventi portata utile di oltre 15 quintali e fino a 45 quintali, con relativi autisti.
Sull'esterno del plico dovrà essere chiaramente apposta la scritta “Procedura Negoziata multiservice (pulizia, portierato e facchinaggio) per il CFP”, oltre al nominativo del soggetto partecipante, al suo recapito telefonico ed al suo numero di fax.
Entro e non oltre le ore 12.00 del giorno Lunedì 21 Dicembre 2009 il plico in questione dovrà essere recapitato a:
Comune di Firenze – Servizio Centrale Acquisti – P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali, Piazzale delle Cascine, 12 (50144) Firenze, nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 8.30 – 13.00, il martedì e il giovedì anche 15.30 – 17.00.

Si precisa che:

· non sarà valida alcuna offerta pervenuta oltre il termine suddetto;

· il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dell’impresa concorrente; nel caso che, per qualsiasi motivo, non venga presentato in tempo utile all'indirizzo indicato, a nulla vale la data apposta dall'Ufficio postale;

· agli effetti dei termini di scadenza per la presentazione delle offerte sarà rilevante esclusivamente l’orario di arrivo apposto dagli addetti alla ricezione del Comune.

Il plico di cui trattasi dovrà a sua volta contenere le seguenti tre buste denominate:

Busta A)  -  Busta B)  -  Busta C).

Busta A)  -  Documenti ai fini dell’ammissione
In una busta contrassegnata dalla dicitura “Busta A)” separata da quella contenente la documentazione tecnica e da quella contenente l’offerta economica, riportante sull’esterno la scritta: “Documenti per l’ammissione” dovrà essere contenuta a pena di esclusione:
· la garanzia di cui all’art. 75 del DLgs 163/06 e smi, corrispondente all’ 1% dell’importo a base di gara del Lotto a Procedura (stante il possesso obbligatorio della certificazione UNI EN ISO 9001/2000), da costituirsi ai sensi di legge ed avente validità di n. 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’offerta. Nella comunicazione di aggiudicazione ai non aggiudicatari, di cui all’art. 79 comma 5 del DLgs 163/06 e smi, la stazione appaltante provvederà contestualmente allo svincolo della garanzia presentata da questi ultimi, entro un termine non superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione;
· l’impegno di un fideiussore individuato tra i soggetti di cui all’art. 75, comma 3, del DLgs 163/06 e smi a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del Decreto medesimo, qualora l’offerente risultasse affidatario. Nel caso in cui l’offerente presenti la fideiussione di cui sopra, l’impegno qui richiesto può fare parte integrante del contenuto della fideiussione stessa;
· la dichiarazione ai fini della partecipazione – Modulo A, costituente parte integrante del Capitolato Speciale d’Appalto, resa sul modello proposto o su modello di elaborazione propria, purché riportante tutte le voci specificate sul facsimile), recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione di atto notorio da rendersi ai sensi del DPR 445/2000 e smi;

· il Capitolato Speciale d’Appalto, che deve essere sottoscritto in calce ad ogni pagina dal legale rappresentante del soggetto concorrente o dal soggetto stesso, per accettazione incondizionata di tutte le clausole, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile. Deve essere altresì compilato e sottoscritto il modulo “Presa d’atto” allegato al Capitolato stesso. In caso di Rti o di Consorzio ordinario o di Geie la sottoscrizione deve essere apposta dai legali rappresentanti di tutte le società facenti parte degli stessi, provvedendo, in questo caso, alla riproduzione delle formule di dichiarazione, presenti in calce, quante volte necessario in relazione al numero di imprese facenti parte del Rti o del Consorzio o del Geie;
· la ricevuta dell’avvenuto pagamento, a favore dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, del contributo di € 70,00= di cui alla Deliberazione del 24.1.2008 in applicazione della vigente normativa;
· la dichiarazione di possesso di una sede operativa (della quale dovranno essere indicati: indirizzo, telefono, fax ed indirizzo e-mail) nella provincia di Firenze o la dichiarazione con la quale il partecipante si impegna ad attivarla, con le caratteristiche richieste, entro e non oltre 10 giorni dalla data di aggiudicazione;

· la copia conforme all’originale o dichiarazione sostitutiva di certificazione della certificazione UNI EN ISO 9001/2000;
· la copia conforme all’originale o dichiarazione sostitutiva di certificazione  della certificazione SA8000;
· la dichiarazione circa la messa a disposizione di un numero minimo di automezzi, come precedentemente specificato;
· la dichiarazione di possesso di una sede operativa (della quale dovranno essere indicati: indirizzo, telefono, fax ed indirizzo e-mail) nella provincia di Firenze o la dichiarazione con la quale il partecipante si impegna ad attivarla, con le caratteristiche richieste, entro e non oltre 10 giorni dalla data di aggiudicazione, o con la quale il partecipante ribadisce di ricorrere in proposito al requisito dell’avvalimento.

Per i Rti e per i Consorzi ordinari di cui all’art. 34 lett. d) ed e) del Dlgs 163/06 e smi, le dichiarazioni richieste per la presente gara dovranno essere prodotte da ciascuna delle imprese che costituiranno (o che già costituiscono) gli Rti o i Consorzi stessi.
Busta B)  -  Documentazione tecnica

ai fini dell’attribuzione dei punteggi riguardanti le caratteristiche del servizio, i partecipanti dovranno produrre il progetto tecnico organizzativo, obbligatoriamente redatto in lingua italiana, che dovrà essere contenuto, a pena di esclusione, in busta chiusa e separata, contrassegnata dalla dicitura “Busta B)” riportante all’esterno la scritta “Documentazione tecnica”.

Il progetto tecnico deve essere formulato utilizzando l’apposito schema (All. E) o su schema analogo di elaborazione propria, purché integralmente, a pena di esclusione, riportante tutte le voci specificate nel modello proposto e nel totale rispetto delle indicazioni e caratteristiche (anche in ordine al di numero di facciate ed al carattere di scrittura) prescritte in ordine a:

· modello A

indicazione mq/h per addetto, fasce orarie e numero addetti;

· modello B

[parte prima)] frequenza degli interventi di pulizia ordinaria;

[parte seconda)] frequenza degli interventi di pulizia periodica annuale;

· modello C/1
descrizione vestiario e divise;

· modello C/2
descrizione dotazioni DPI;

· modello D

macchinari a basso consumo energetico;

· modello E

veicoli a basso impatto ambientale;

· modello F

dichiarazione che il progetto è redatto su carta riciclata;

· modello G

dichiarazione utilizzo automezzi a basso impatto ambientale, per i traslochi;

· modello H

dichiarazione utilizzo contenitori e imballaggi realizzati con materiale riciclato,

per traslochi e movimentazioni;

· modello I

migliorie offerte per l’appalto;
· modello L

piano della formazione del personale utilizzato per l’appalto.

La Commissione Tecnica non procederà a valutare il progetto nella parte eccedente il numero di pagine prescritto, per ciascun modello, nella sezione “Modalità di Attribuzione dei Punteggi” del presente Disciplinare di Gara.
Busta C)  -  Offerta economica

l’offerta economica deve essere inserita in una propria busta sigillata, controfirmata sui lembi di chiusura, contrassegnata dalla dicitura “Busta C)” e recante all'esterno la scritta “Offerta economica”; deve riportare inoltre un chiaro riferimento alla presente Procedura e il nominativo del soggetto partecipante. Detta offerta deve essere regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo e redatta in lingua italiana sull’apposito modello (All. D), costituente parte integrante ed inscindibile del Capitolato Speciale d’Appalto (o su formula di propria elaborazione, purché riportante tutti i dettagli e le dichiarazioni contenute nel modello proposto), sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del soggetto partecipante.

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve riportare, sotto forma di dichiarazione, i seguenti elementi:
· l’oggetto dell'appalto;

· la denominazione o ragione sociale, forma giuridica e sede legale del soggetto offerente;

· il nominativo e qualità della persona che sottoscrive l'offerta;

· l'indicazione, in cifre ed in lettere, del costo orario unico offerto, iva esclusa, per entrambe le due tipologie di interventi di pulizia richiesti, per il servizio di facchinaggio e per il servizio di portierato;
· l'indicazione del numero annuale delle ore necessarie per effettuare le pulizie giornaliere e periodiche.

· Per quanto attiene il solo servizio di pulizia, nel caso di discordanza fra il numero delle ore indicato nel Progetto Tecnico e quello riportato in Offerta Economica, il soggetto partecipante verrà escluso dalla gara. L’importo complessivo annuo, esclusa Iva, è determinato dalla somma del numero annuo delle ore offerte per le pulizie giornaliere più il numero annuo delle ore offerte per le pulizie periodiche moltiplicato per il costo orario unico offerto per i servizi di pulizia e portierato. L’importo complessivo per il periodo, esclusa Iva, è calcolato moltiplicando il costo annuo per gli anni di durata contrattuale.
· Per quanto attiene il solo servizio di portierato, l’importo complessivo annuo, esclusa Iva, è determinato dalla somma del numero annuo delle ore richieste moltiplicato per il costo orario unico offerto per i servizi di pulizia e portierato. L’importo complessivo per il periodo, esclusa Iva, è calcolato moltiplicando il costo annuo per gli anni di durata contrattuale.
· Per quanto attiene il solo servizio di facchinaggio, questo è da svolgersi con le modalità del contratto aperto. Il servizio comprende lavori di facchinaggio e/o traslochi diversi, di volta in volta ordinati dalla P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali del Servizio Centrale Acquisti, da effettuarsi presso e/o per conto del Centro di Formazione Professionale, fino alla concorrenza dell’importo stanziato.
L’offerta (a pena di esclusione) dovrà essere formulata per ogni singola voce sotto riportata tenendo conto dell’importo massimo previsto:
· costo orario per persona;
· costo orario per automezzo con portata fino a 15 quintali;
· costo orario per automezzo con portata da 15 fino a 45 quintali;
· costo orario di scala aerea con operatore;
· costo orario del sollevatore meccanico e/o elettrico con operatore e compreso il trasporto dal deposito al luogo di esecuzione del servizio;
· costo medio di imballo standard;
· costo per servizio di mezza giornata lavorativa per modulo tipo di n. 3 operatori più automezzo;
· costo per servizio di una giornata lavorativa per modulo tipo di n. 4 operatori più automezzo;
· percentuale di maggiorazione per interventi in orario notturno e/o festivo.
Nel modello Offerta Economica è previsto che il soggetto partecipante debba indicare il costo orario per il personale (derivante dal numero degli addetti utilizzati in riferimento ai loro livelli di inquadramento, al numero delle ore offerte, agli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi di cui ai CCNL di riferimento ed ai relativi integrativi regionali, nonché alle disposizioni introdotte dal DL 112/2008, come convertito in legge 6/08/2008, n. 133), ai sensi del DPCM 117/99 e smi.

L’offerta stessa deve, altresì, contenere le seguenti dichiarazioni

· di aver giudicato i prezzi offerti, nel loro complesso, remunerativi;

· di aver preso esatta conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze particolari e generali che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta;

· di mantenere valida l'offerta per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa;

· di aver tenuto conto, nella formulazione, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nel rispetto delle disposizioni di cui al DLgs 81/2008 e smi, nonché alle disposizioni in materia di condizioni del lavoro, di cui ai CCNL di categoria e relativi integrativi territoriali, così come suscettibili alle variazioni introdotte e regolamentate dal DL 112/2008, convertito il Legge 6/08/2008, n. 133.

Nel caso di offerta presentata da Rti, Consorzio ordinario o Geie, questa deve essere sottoscritta dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate o consorziate o facenti parte del Geie.

In caso di Rti, Consorzio ordinario o Geie di tipo orizzontale, l'offerta presentata determina la responsabilità solidale dei partecipanti nei confronti della Stazione Appaltante, nonché nei confronti degli eventuali subappaltatori e fornitori.

In caso di Rti, Consorzio ordinario o Geie di tipo verticale, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario.
Ai sensi dell’art. 11 del DLgs 163/2006 e smi l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine di cui al comma 9 dello stesso art. 11.
NORME DI PARTECIPAZIONE RTI, CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI E GEIE

Alle condizioni previste dell’art. 37, comma 8, DLgs163/06 e smi, è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34 lett. d) “RTI” - e) “consorzi ordinari” ed f) “GEIE” anche se non ancora costituiti.

Gli RTI, i GEIE ed i consorzi ordinari, sia di tipo orizzontale che di tipo verticale, ai sensi dell’art. 37 Dlgs 163/2006 e smi, sono tenuti a dichiarare espressamente, con dichiarazione da presentare nell’apposita sezione del proposto modello di dichiarazione ai fini della partecipazione [All. C] e a pena di esclusione, le rispettive percentuali o parti del servizio, corrispondenti alle quote di partecipazione al raggruppamento, che saranno eseguite da ciascuna delle imprese riunite o consorziate, in conformità all’art. 37, comma 13, DLgs 163/06 e smi. In ogni caso l’impresa mandataria dovrà assumere la quota maggioritaria del servizio.

Il requisito di capacità economico finanziaria dovrà essere posseduto dall’impresa mandataria in misura non inferiore al 40%; la restante percentuale deve essere posseduta dalla/e mandanti, ciascuna delle quali deve possedere una percentuale minima del 10%. Ferme le suddette percentuali minime, a pena di esclusione, la mandataria dovrà concorrere in misura maggioritaria rispetto alle mandanti ed il raggruppamento, nella sua globalità, dovrà raggiungere il 100% dei requisiti.

Per quanto riguarda il requisito di capacità tecnico professionale, in caso di raggruppamenti di imprese di tipo orizzontale, l’impresa mandataria deve concorrere al suo raggiungimento in misura non inferiore al 40%, mentre le imprese mandanti devono concorrere ciascuna nella misura minima del 10%. E’ consentita la partecipazione di raggruppamenti di tipo verticale secondo gli importi complessivi previsti per ogni singolo servizio tenuto conto che l’impresa mandataria deve avere i requisiti per il servizio prevalente.

Per quanto attiene i requisiti speciali inerenti il possesso delle certificazioni UNI EN ISO 9001/2000 e SA8000, gli stessi dovranno essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento.

Per quanto attiene al requisito inerente la sede operativa, lo stesso deve essere obbligatoriamente posseduto dall’impresa mandataria.

In ogni caso, ai sensi delle medesime disposizioni, i requisiti di partecipazione dovranno essere posseduti da ciascuna impresa in misura sufficiente per la rispettiva parte della prestazione rispettivamente assunta. Per gli RTI, i GEIE ed i consorzi ordinari, le dichiarazioni richieste per la presente gara dovranno essere prodotte da ciascuna delle imprese che costituiranno (o che già costituiscono) gli stessi.
Per i consorzi tra cooperative di produzione e lavoro (ex L. 4422/1909 e smi), consorzi tra imprese artigiane (ex L.443/1985 e smi) e consorzi stabili, ai sensi degli artt. 35, 36 e 37, comma 7, del DLgs 163/2006 e smi, le dichiarazioni richieste per la presente gara, comprese quelle relative al possesso dei requisiti di ordine generale e dei requisiti di ordine speciale, dovranno essere prodotte dal consorzio stesso.
I consorziati per i quali il consorzio concorre, dovranno anche essi presentare le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ordine generale.

Nel caso di partecipazione in raggruppamenti non ancora costituiti, la dichiarazione ai fini della partecipazione dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese associate e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno, con unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale mandataria. L’atto costitutivo e il relativo mandato con rappresentanza alla mandataria dovranno contenere le prescrizioni di cui all'art. 37 del DLgs 163/06 e smi. La mandataria, stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Anche l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese associate. L’inosservanza di qualsiasi delle presenti prescrizioni, come delle disposizioni degli articoli 34, 35, 36 e 37 del DLgs 163/2006 e smi, costituisce motivo di esclusione dalla gara.

ULTERIORI NORME DI PARTECIPAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO

L’operatore economico (di seguito: “soggetto avvalente”) che intende soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico od organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto ( di seguito “impresa ausiliaria”), dovrà produrre a pena di esclusione dalla procedura, oltre a tutti i documenti e le dichiarazioni indicati nel disciplinare e nella Dichiarazione Modulo A), i seguenti documenti:

a) una dichiarazione del soggetto avvalente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria (dichiarazione già compresa tra quelle dell’All. C “Dichiarazione Modulo A”);

b) una dichiarazione del soggetto avvalente circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 163/06 e smi (dichiarazione già compresa tra quelle dell’All. C “Dichiarazione Modulo A”);

c) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 163/06 e smi (dichiarazione già compresa tra quelle dell’All. G “Avvalimento - Dichiarazione Impresa Ausiliaria”);

d) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (dichiarazione già compresa tra quelle dell’All. G “Avvalimento - Dichiarazione Impresa Ausiliaria”);

e) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D. Lgs. 163/06 e smi (dichiarazione già compresa tra quelle dell’All. G “Avvalimento - Dichiarazione Impresa Ausiliaria”);

f) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto (NB: nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto di cui alla presente lettera, l’impresa concorrente (soggetto avvalente) può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo).

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente capitolo in materia di avvalimento, si fa rinvio integrale all’art. 49 del D. Lgs. n.163/2006 nel testo vigente, al presente disciplinare, alla Dichiarazione Modulo “A” ed al Capitolato Speciale d’Appalto.

CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
in fase di partecipazione

le dichiarazioni richieste per la presente gara relativamente al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria, tecnico-organizzativa e di ordine generale, sono soggette a controllo ai sensi e per gli effetti del DLgs 163/2006 e smi (artt. 38 e 48), nonché del Dpr 445/2000. Ogni altra dichiarazione è comunque
soggetta a verifica ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000. Ai sensi del comma 1 del sopra citato art. 48, si procederà a richiedere, ad un numero di offerenti previamente sorteggiati in seduta pubblica e comunque in numero non inferiore al 10% delle offerte presentate, di comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa indicati nel presente disciplinare, mediante la presentazione della documentazione indicata dal presente disciplinare [qualora tale documentazione non sia fornita o non sia fornita nei termini utili o non confermi le dichiarazioni contenute dalla scheda di rilevazione, la stazione appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza dei Contratti Pubblici];

in fase di esecuzione del servizio

per ogni verifica di sussistenza dei requisiti inizialmente posseduti e/o relativa e consequenziale a variazioni aziendali in corso d’affidamento, ci si atterrà alle nuove disposizioni in proposito sancita all’art. 30 del DL 25/06/2008, n. 112, come convertito in legge 6/08/2008, n. 133.

MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI
Ad ogni offerta validamente presentata verrà attribuito un punteggio, derivante dalla valutazione degli elementi di seguito dettagliati e, sulla base dei criteri ivi descritti, saranno attribuiti i punteggi a seguire:

	OFFERTA TECNICA


	Max  punti  60

	1
	Progetto  Tecnico – All. E  (max pp. 40) per l’esecuzione del servizio di pulizia, portierato e facchinaggio, riportante:



	a)
	solo per quanto attiene ai servizi di pulizia - le unità di personale assegnato e le ore annualmente destinate al servizio, (distintamente suddivise tra pulizie ordinarie e periodiche), nonché le attrezzature utilizzate

[la descrizione dovrà avvenire mediante compilazione dei modelli A) e B) dell’All. E o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti];


	max

pp. 12

	b)
	per quanto attiene a tutte le tipologie di servizi (pulizia, portierato, facchinaggio) - la descrizione della divisa e la dotazione di DPI degli addetti adibiti ai servizi di pulizia, portierato e facchinaggio

[la descrizione dovrà avvenire mediante compilazione del modello C) parte  1) e parte 2) dell’All. E o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12];


	max

pp.  8

	c)
	solo per quanto attiene ai servizi di pulizia e facchinaggio - l’elenco macchinari a basso consumo energetico che verranno utilizzati per ogni cantiere nell’esecuzione dei servizi di pulizia ordinaria e periodica, specificando, se del caso, se un determinato macchinario verrà messo a disposizione per più cantieri del medesimo lotto; per ciascun macchinario dovranno essere indicati la potenza, il consumo di energia e il livello di emissione sonora;

[la descrizione dovrà avvenire mediante la compilazione del modello D) dell’All. E o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12];
	max

pp.  3


	d)
	solo per quanto attiene ai servizi di pulizia - l’attestazione di utilizzo, per la distribuzione o il reintegro dei prodotti di pulizia e per il trasporto dei macchinari e, comunque, per tutte le attività inerenti il servizio, di veicoli a basso impatto ambientale (elettrico, carburante alternativo ecc.), specificando il numero degli stessi ed impegnandosi, in caso di aggiudicazione, a fornire copia delle relative carte di circolazione;

[la descrizione dovrà avvenire mediante la compilazione del modello E) dell’All. E mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12];


	max

pp.  7 

	e)
	per quanto attiene a tutte le tipologie di servizi (pulizia, portierato, facchinaggio) - la redazione del Progetto su carta riciclata;

[la descrizione di quanto sopra dovrà avvenire mediante la compilazione del modello F) dell’All. E o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12. Dovrà altresì riportare l’indicazione della ditta fabbricante del materiale cartaceo o l’indicazione della etichetta ecologica di tipo 1];


	max

pp.  1

	f)
	per quanto attiene ai servizi di facchinaggio – attestazione di utilizzo, per i servizi di facchinaggio esterno, di automezzi a basso impatto ambientale;

[la descrizione dovrà avvenire mediante la compilazione del modello G) dell’All. E o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12. Dovrà altresì riportare la tipologia e l’indicazione della direttiva europea alla quale sono conformi e l’impegno, in caso di aggiudicazione, a fornire copia delle relative carte di circolazione];


	max

pp.  7

	g)
	per quanto attiene ai servizi di facchinaggio – attestazione di utilizzo, per i servizi di trasloco e movimentazione, di contenitori e imballaggi realizzati con materiali riciclati o riutilizzabili;

[la descrizione dovrà avvenire mediante la compilazione del modello H) dell’All. E o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12. Dovrà altresì riportare la tipologia e l’indicazione della ditta fabbricante del suddetto materiale o l’indicazione dell’etichetta ecologica di tipo 1];


	max

pp.  2

	2
	Migliorie (max pp. 15)

per quanto attiene a tutte le tipologie di servizi (pulizia, portierato, facchinaggio) - elenco dettagliato delle eventuali proposte migliorative, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, per ciascun cantiere; saranno presi in considerazione soltanto i servizi funzionali e proporzionali alle esigenze della stazione appaltante; qualora le proposte migliorative riguardino le pulizie di inizio appalto, le stesse dovranno prendere avvio, per tutti i cantieri del lotto interessato, entro 30 giorni dalla data di inizio appalto, che verrà comunicata nella lettera di aggiudicazione;

[la descrizione dovrà avvenire mediante la compilazione del modello I) dell’All. E  o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12];
	max

pp. 15


	3
	Formazione (max pp.   5)

per quanto attiene a tutte le tipologie di servizi (pulizia, portierato, facchinaggio) - piano dettagliato della formazione del personale relativamente all’utilizzo dei prodotti (a titolo esemplificativo: elementi di pericolosità degli stessi, sia per la salute che per l’ambiente, corrette modalità d’uso e dosaggio) e dei macchinari impiegati nel servizio;
[la descrizione di quanto sopra dovrà avvenire mediante la compilazione del modello L) dell’All. E o mediante propria elaborazione, purché integralmente riportante le voci e i dettagli dei modelli proposti e comunque contenuta in una facciata formato A4, dattiloscritta in Times New Roman 12].


	max

pp.  5

	OFFERTA  ECONOMICA


	Max  punti  40

	L’offerta economica dovrà essere rimessa compilando l’apposito modello o proprio elaborato, purché totalmente riportante e specificante quanto dettagliato nel modello proposto.

Solo per quanto attiene ai servizi di pulizia e portierato - con specifico riferimento alla valutazione del punteggio massimo attribuibile in relazione al prezzo offerto, si adotterà il seguente sistema di calcolo:

X   =   Pi  x  C
           Po

dove:

X
=  punteggio attribuibile alla ditta in esame;

Pi
=  prezzo più basso riferito all’importo totale quadriennale offerto per i servizi di pulizia e 
    portierato, iva esclusa;

C
=  punteggio massimo attribuibile (40);

Po
=  prezzo offerto.

Risulterà aggiudicataria l’offerta che avrà ottenuto il punteggio più alto, in base alla sommatoria dei punteggi relativi all’Offerta Tecnica ed all’Offerta Economica. In caso di parità di punteggio, si procederà mediante sorteggio.


Ai sensi dell’art. 86, comma 2 del D. Lgs 163/06 e smi, questa stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, risulteranno entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi ivi previsti. L’individuazione, la verifica e l’esclusione delle offerte anormalmente basse saranno effettuate secondo i criteri e le procedure previste dagli artt. 86, 87, 88 e 89 del D.lgs. 163/06 e smi. L’Amministrazione si riserva la facoltà di valutare in ogni caso, ai sensi dell’art. 86, comma 3, la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.
CONCLUSIONE DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 48 comma 2 del DLgs. 163/06 e smi, entro 10 giorni dalla dichiarazione dell’aggiudicazione provvisoria, l’Amministrazione richiede all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria (qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati in sede di gara) di comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa.

L’aggiudicazione provvisoria [sino alla stipula del contratto], può essere revocata:

· qualora la conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l'Amministrazione;
· qualora la documentazione prodotta non confermi le dichiarazioni contenute nella dichiarazione ai fini della partecipazione.
In relazione alle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, all’affidamento di subappalti e alla stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione può comunque effettuare controlli, ai sensi della vigente normativa, nei confronti dei soggetti che partecipano in qualunque forma al presente appalto. In tal caso l’ Amministrazione richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti quanto dichiarato durante il procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal DPR 445/2000 e smi.
Dopo l’aggiudicazione definitiva l’Amministrazione inviterà l’aggiudicatario:
· a stipulare il contratto nel termine di 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva;
· a versare l'importo relativo alle spese di imposta di bollo e di registro per il contratto;
· a costituire la fideiussione di cui all’art. 113 del DLgs 163/2006 e smi;
· a produrre quant'altro necessario per la stipula del contratto.
La mancata costituzione della suddetta fideiussione determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della fideiussione stessa. Conseguentemente, l’Amministrazione aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. Il contratto non verrà comunque stipulato prima di 30 giorni dalla comunicazione ai contro interessati del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 79 comma 5 del DLgs 163/2006 e smi, salvo motivate ragioni di particolare urgenza che non consentano all’Amministrazione di attendere il decorso del predetto termine.
AVVERTENZE

La presentazione dell'offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel presente Disciplinare con rinuncia ad ogni eccezione. In caso di discordanza fra l’indicazione in cifre e quella in lettere del prezzo offerto è valida quella indicata in lettere.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di:

· non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo;

· non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

· non dar luogo all'aggiudicazione definitiva ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico.

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 e smi, saranno utilizzati dal Comune di Firenze, ai soli fini della presente Procedura Negoziata, fatti salvi i diritti degli interessati, ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto. L’impresa concorrente è chiamata ad indicare il Referente Privacy individuato, affinché quest’ultimo possa essere, eventualmente, nominato quale “Responsabile del trattamento dei dati” per tutta la durata dell’appalto (art. 3, comma 5, del vigente Regolamento Privacy del Comune di Firenze). Per quel che riguarda la stazione appaltante:

· titolare del trattamento dei dati è: Comune di Firenze – Direzione Ufficio Segreteria Generale e Affari Istituzionali, nella persona del suo Direttore pro tempore;

· responsabile del trattamento dei dati è: Area di Coordinamento Risorse, nella persona del suo Direttore pro tempore;
· incaricati del trattamento dei dati sono: i dipendenti della P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali.

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs. 163/2006 e smi l’accesso agli atti è differito:

· in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime;

· in relazione alle offerte fino all’approvazione dell’aggiudicazione.

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa, ai sensi dell’art. 13 del DLgs 196/2003 e smi.

	Il  Responsabile

PO Dotazioni al Personale e Servizi Generali

(Rag.  Donatella  Pioli)
	Il  Direttore
Area di Coordinamento Risorse
(D.ssa  Sonia  Nebbiai)
(ORIGINALE FIRMATO)



	ALLEGATO ( C )

parte integrante del

Capitolato d’Appalto
	
	



	


	PROCEDURA  NEGOZIATA  PER  AFFIDAMENTO  DI  UN  MULTISERVICE

(PULIZIA, PORTIERATO  E  FACCHINAGGIO) CON CRITERI DI ETICITÀ E SOSTENIBILITÀ, PER IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

DICHIARAZIONE AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE  -  MODULO  A

DEL  LEGALE  RAPPRESENTANTE  CHE  SOTTOSCRIVE  L’OFFERTA


	il/la sottoscritto/a 
	

	nato/a a
	
	il
	

	residente a
	
	cap
	

	in via/piazza
	

	(se cittadino straniero) 

in possesso di idoneo documento autorizzante la permanenza in territorio nazionale in base 

	alla vigente normativa italiana, per
	

	n.
	
	rilasciato da
	

	il
	
	con validità fino al
	

	in qualità di legale rappresentante dell’impresa

	

	con sede in
	

	telefono 
	
	fax  (*)
	

	e - mail  (*)
	
	

	(*)  alle quali acconsente siano inoltrate, ad ogni effetto, tutte le eventuali comunicazioni inerenti alla presente procura ai fini della partecipazione alla procedura negoziata in epigrafe


	in conformità alle disposizioni del dpr 445/2000, incluso l’art. 47, comma 2, per quanto dichiarato riguardo alle altre persone diverse da se stesso, di seguito nominate, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

dichiara


	1)
	di partecipare come:



	· 
	impresa  o  società


	· 
	consorzio fra società cooperative di produzione di lavoro o fra imprese artigiane  formato da:


	
	

	
	

	· 
	consorzio stabile  formato da:


	
	

	
	

	· 
	facente parte del seguente consorzio ordinario di concorrenti formato da:



	
	

	
	

	
	il cui soggetto mandatario è:
	

	
	

	· 
	gruppo europeo di interesse economico formato da:



	
	

	
	

	· 
	altro soggetto specificare:



	
	

	
	

	· 
	membro del raggruppamento temporaneo d’impresa formato da:



	
	

	
	

	
	il cui soggetto mandatario è:
	

	2)
	che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della camera di commercio di:

	
	
	per la seguente attività
	

	
	ed attesta i seguenti dati (per le imprese con sede in uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza)

	
	iscrizione n.
	
	del
	

	
	durata della ditta / data termine
	

	
	forma giuridica
	


	
	matricola inps n
	
	sede di
	

	
	matricola inail n
	
	sede di
	

	
	tipo di contratto applicato
	

	
	persone attualmente in carica, indicate nell’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs 163/06 e smi (indicare i nominativi, le qualifiche, luogo e data di nascita e residenza di se stesso firmatario e dei seguenti altri soggetti):

· per le imprese individuali: il titolare e il direttore tecnico (se diverso dal titolare)
· per le Snc: tutti i soci e il direttore tecnico
· per le Sas: tutti i soci accomandatari e il direttore tecnico
· per gli altri tipi di società o consorzio: tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

	
	eventuali persone con le stesse cariche sopra indicate per ciascun tipo di impresa, cessate dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito  (indicare gli stessi dati di cui al punto precedente):

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

	
	dipendenti addetti alla fornitura n.
	

	
	referente privacy individuato sig.
	

	2)
	che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento degli appalti di lavori pubblici, forniture e servizi, previste dall’art. 38 del d.lgs 163/06 e smi, ed in particolare:

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e che nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) che nei confronti di se stesso e delle persone attualmente in carica, come indicate nel precedente punto 1), non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 575/1965;


	
	c) che nei confronti di se stesso, delle persone attualmente in carica e delle persone cessate dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito e indicate al precedente punto 1), non sono state pronunciate condanne penali risultanti dai rispettivi casellari giudiziali, né condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione.

in caso contrario
indicare di seguito il nominativo del o dei suddetti interessati, compreso se stesso, e tutte le risultanze dei rispettivi casellari giudiziali, comprese le condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione:

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

	
	
	n.b.   Si ricorda che, qualora nei confronti delle persone cessate dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito e indicate al precedente punto 1), siano state pronunciate condanne penali previste dall’art. 38, comma 1, lettera c), del DLgs 163/2006 e smi, ai sensi del medesimo comma l’impresa potrà essere ammessa alla procedura soltanto presentando, insieme alla presente dichiarazione, anche la documentazione idonea e sufficiente a dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata.


	

	
	d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 55/1990 e smi;

e) che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio;

f) che non è stata commessa grave negligenza o malafede, nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che indice la procedura, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale;

g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilita l’impresa;

h) che nell’anno antecedente la data di indizione della procedura non sono state rese  false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio;

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui è stabilita l’impresa;

l) che riguardo agli obblighi di cui alla legge 68/1999, l’impresa si trova nella seguente situazione (barrare quella che interessa):
· non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/1999, in quanto occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000;
· dichiara, in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della legge 68/1999, che l’impresa ha ottemperato alle norme della medesima legge 68/1999, in quanto occupa più di 35 dipendenti ed ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18.1.2000;



	
	m) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del dlgs 321/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del dlgs 81/2008 e smi e all’art. 5 della legge 123/2007, e che l’attività imprenditoriale non è sospesa a seguito di provvedimento adottato dal personale ispettivo del ministero del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell’art. 5 della legge 123/2007;

n) che nei tre anni antecedenti la data di indizione della procedura, il dichiarante stesso e le persone di cui alla lettera b., non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del dl 152/1991, convertito dalla legge 203/1991 o, qualora lo siano stati, non hanno omesso di denunciare i medesimi fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 689/1981;

o) di applicare i ccnl (per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi, per pulizie e portierato; del trasporto merci, per facchinaggio e trasloco) e i rispettivi integrativi territoriali, nonché le disposizioni introdotte dal D.L. 112/2008, come convertito il Legge 6/08/2008, n. 133, con particolare riferimento alle novità introdotte in materia di istituzione e tenuta del “Libro Unico del Lavoro”, a tutto il personale e, se cooperativa, anche ai soci;

	3)
	che l’impresa non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1 bis, comma 14, della legge 383/2001, introdotto dall’art. 1, comma 2, del dl 210/2002, convertito in legge 383/2002, in quanto non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla citata legge 383/2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani, ma il periodo di emersione si è concluso.

	4)
	barrare l’ipotesi che interessa:

· ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater, e comma 2, ultimo periodo, del dlgs 163/2006 e smi, che il concorrente non è in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, con nessun partecipante alla presente procedura;
· ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater, e comma 2, ultimo periodo, del dlgs 163/2006 e smi, che il concorrente è in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, con l’altro concorrente

(indicare il nominativo e la sede:  ………………………………………………………….............

…………………………………………………… ) ed ha formulato autonomamente l’offerta, come risulta dall’apposita documentazione, inserita in separata busta chiusa e chiaramente distinguibile dalle altre buste, contenente le informazioni utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta;

	5)
	requisiti di capacità economico finanziaria:

a. che l’importo del fatturato globale d’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi (2006 / 2007 / 2008) è di € ……………………………………………………;

b. che il fatturato per servizi di pulizia e portierato svolti nel triennio 2006 / 2007 / 2008 è di € ……………………………………………………;

c. che il fatturato per servizi di facchinaggio svolti nel triennio 2006 / 2007 / 2008 è di € ……………………………………………………;


	6)
	che intende subappaltare, ai sensi dell’art. 118 del dlgs 163/2006 e smi, le seguenti parti di servizio:

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

n.b.   Si ricorda che ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 163/2006 e smi, la presente dichiarazione è indispensabile per l’ammissibilità del subappalto o del cottimo e per la stessa partecipazione alla procedura. La presente dichiarazione deve essere rilasciata sia dall’Impresa che partecipa singolarmente che da ciascuna delle Imprese che costituiranno Rti o Consorzi.

	7)
	avvalimento  in relazione ai requisiti ed alle soglie minime di ammissione richieste:

	
	· 
	il soggetto partecipante non si avvale dei requisiti di altri soggetti 

oppure

	
	· 
	il soggetto partecipante, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs 163/2006, si avvale dei seguenti requisiti di altri soggetti, nel rispetto della misura specificata nella dichiarazione resa dall’impresa ausiliaria mediante compilazione dell’apposito modello [All G]:

	
	a)
	Requisito di capacità economico-finanziaria - e in tal senso precisa che il fatturato globale complessivo dell’impresa ausiliaria (quale volume d’affari, di cui all’art. 20 del DPR 663/1972) relativo agli esercizi finanziari sotto indicati è risultato:



	
	
	Anno 2006
	€
	Anno 2007
	€
	Anno 2008
	€

	
	
	e che la percentuale di avvalimento annuale del suddetto fatturato, è la seguente:



	
	
	Anno 2006
	%
	Anno 2007
	%
	Anno 2008
	%

	
	b)
	Altro requisito - precisare 



	
	
	

	
	
	

	
	l’impresa ausiliaria e’ la seguente

	
	denominazione o rag. sociale
	

	
	forma giuridica
	

	
	sede legale
	

	
	partita iva
	

	
	a tal fine

	
	· 
	il soggetto partecipante allega alla presente copia autenticata del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti specificati nella dichiarazione d’impegno All. G, nonché a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto

oppure

	
	· 
	il soggetto partecipante attesta che lo stesso e l’impresa ausiliaria appartengono allo stesso gruppo e che tra essi esiste il seguente legame giuridico ed economico dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla normativa antimafia, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara


	principali servizi di pulizia e sanificazione effettuati negli anni 2006-2007-2008
compresi i contratti iniziati precedentemente ed ancora in corso



	DESCRIZIONE   SERVIZI


	Certificato di buon esito del servizio
	Importo

triennio di riferimento
	Durata esecuzione 



	________________________________________________

________________________________________________

Ente/società aggiudicatrice:


	
	
	dal ________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente/società aggiudicatrice:


	
	
	dal ________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente/società aggiudicatrice:


	
	
	dal ________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente/società aggiudicatrice:


	
	
	dal ________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente/società aggiudicatrice:


	
	
	dal ________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente/società aggiudicatrice:


	
	
	dal ________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente/società aggiudicatrice:


	
	
	dal ________

al

_________


Importo servizi di pulizia effettuati nel triennio di riferimento  €  ………………………………

In fase di controllo delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara:

· i servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Da tali certificazioni deve risultare il buon esito, senza applicazione di sanzioni, della prestazione;

· i servizi prestati a privati, sono provati, in sede di controllo, con la produzione delle relative fatture.
	principali servizi di portierato effettuati negli anni 2006-2007-2008
compresi i contratti iniziati precedentemente ed ancora in corso


	DESCRIZIONE   SERVIZI


	 Certificato di buon esito del servizio
	Importo contrattuale triennio di riferimento
	Durata esecuzione 



	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________


Importo servizi di portierato effettuati nel triennio di riferimento  €  ………………………………

In fase di controllo delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara:

· i servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Da tali certificazioni deve risultare il buon esito, senza applicazione di sanzioni, della prestazione;

· i servizi prestati a privati, sono provati, in sede di controllo, con la produzione delle relative fatture.
	principali servizi di facchinaggio effettuati negli anni 2006-2007-2008
compresi i contratti iniziati precedentemente ed ancora in corso


	DESCRIZIONE   SERVIZI


	 Certificato di buon esito del servizio
	Importo contrattuale triennio di riferimento
	Durata esecuzione 



	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________

	________________________________________________

________________________________________________

Ente / società aggiudicatrice


	
	
	dal

________

al

_________


Importo servizi di facchinaggio effettuati nel triennio di riferimento  €  ………………………………

In fase di controllo delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara:

· i servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Da tali certificazioni deve risultare il buon esito, senza applicazione di sanzioni, della prestazione;

· i servizi prestati a privati, sono provati, in sede di controllo, con la produzione delle relative fatture.
informative:

· i dati personali, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 196/2003, saranno utilizzati dal comune di firenze, ai soli fini della presente procedura negoziata, fatti salvi i diritti degli interessati, ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto;

· la po dotazioni al personale e servizi generali del servizio centrale acquisti del comune di Firenze effettuerà tutti i debiti accertamenti delle dichiarazioni ivi rese, presso gli uffici e gli istituti competenti, non omettendo l’eventuale trasmissione degli atti alla procura della repubblica, per quanto di specifica competenza, in caso di riscontrata mendacità.

	luogo e data
	


	timbro della ditta e firma del dichiarante
	


	la presente deve essere compilata sul presente modulo o su riproduzione personale [purchè integralmente riportante le voci e i dettagli di cui al modello proposto]

	· 
	integralmente e completamente in ogni sua parte, compresa l’apposizione di contrassegno sulle caselle;

	· 
	presentata unitamente a copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del d.p.r. 445/2000 e smi.

	in caso di partecipazione in rti o in consorzio ordinario di concorrenti o di geie, ogni soggetto membro del raggruppamento o facente parte del consorzio, deve presentare singola dichiarazione ai fini della partecipazione e singola scheda di rilevazione. in tal caso, le dichiarazione ai fini della partecipazione e le schede devono essere inoltrate in un unico plico, dal soggetto indicato nella presente dichiarazione come mandatario del raggruppamento o del consorzio o del geie.



	ALLEGATO ( D )

parte integrante del

Capitolato d’Appalto
	
	



	


	PROCEDURA  NEGOZIATA  PER  AFFIDAMENTO  DI  UN  MULTISERVICE

(PULIZIA, PORTIERATO  E  FACCHINAGGIO) CON CRITERI DI ETICITÀ E SOSTENIBILITÀ, PER IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE


PARTE  A)


	il/la sottoscritto/a 
	

	nella sua qualità di
	

	della società / RTI/ consorzio
	

	con sede a
	
	cap
	

	in via/piazza
	

	sotto propria responsabilità; conscio che in caso di dichiarazioni mendaci incorrerà nelle pene stabilite dal CP e dalle leggi speciali in materia; ai sensi degli artt. 19, 46, 47, 75 e 76 del dpr 445/2000 e smi, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui alla vigente normativa in materia

dichiara
che stati, qualità e fatti espressi in forma di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e atti di notorietà, sotto riportati, corrispondono a verità.



	· 
	di aver giudicato i prezzi offerti, nel loro complesso, remunerativi;


	· 
	di aver preso visione di tutte le sedi ove svolgere il servizio, riscontrando la rispondenza al capitolato speciale d’appalto;



	· 
	di aver preso esatta conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze particolari e generali che possono aver influito sulla determinazione della presente offerta;



	· 
	di mantenere valida l’offerta per 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione della stessa;



	· 
	di aver tenuto conto, nel formulare l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle disposizioni in materia di condizioni di lavoro;



	· 
	di essere consapevole che lo 0,50% delle spese per la sicurezza non è soggetto a ribasso d’asta;



	· 
	di essere consapevole che l’importo per i servizi di facchinaggio non è soggetto a ribasso d’asta;



	PARTE  B)
	inerente servizi di pulizia e portierato
costo orario unico offerto, iva esclusa
	€
	

	
	(in lettere)
	

	deducibile dal prezzo totale quadriennale, iva esclusa, composto nel seguente modo:



	A)
	costo del personale, sulla base del costo orario relativo al livello di inquadramento, al numero di ore di lavoro, agli oneri previdenziali, assicurativi e assistenziali [tenuto conto che relativamente al personale di 1° livello, è stato tenuto conto del fatto che dopo nove mesi questo passerà al 2° livello, come da CCNL e integrativi regionali ]
	

	
	Livello di

Inquadramento 
	Numero  addetti

utilizzati
	Ore annue pulizie e portierato
	Costo orario per livello (*)
	Importo

annuale


	

	
	1°
	
	
	
	
	

	
	2°
	
	
	
	
	

	
	3°
	
	
	
	
	

	
	4°
	
	
	
	
	

	
	5°
	
	
	
	
	

	
	(*)
	comprensivo dei costi di CCNL, integrativi regionali, oneri previdenziali, assicurativi e assistenziali
	

	costo per il periodo
	€
	

	a mero titolo esplicativo si chiede di fornire dettaglio
delle seguenti spese inerenti la presente procedura:

	· 
	per ammortamento macchinari
	€
	=
	
	

	· 
	per attrezzature e strumenti di lavoro
	€
	=
	
	

	· 
	per fornitura abbigliamento da lavoro
	€
	=
	
	

	· 
	per dotazioni DPI
	€
	=
	
	

	· 
	per prodotti/materiali di consumo per pulizie
	€
	=
	
	

	· 
	per prodotti e materiali di consumo per sanificazione
	€
	=
	
	

	spesa per il periodo
	€
	

	
	

	B)
	spese aziendali [telefoniche, postali, di locazione, e similari]
	

	spesa per il periodo
	€
	

	
	

	C)
	spese per eventuali migliorie offerte
	

	spesa per il periodo
	€
	

	D)
	utile aziendale
	

	per il periodo
	€
	

	totale (soggetto a ribasso d’asta)

offerto per i servizi di pulizia e portierato, iva esclusa 
	€
	

	(in lettere)
	

	


	PARTE  C)
	inerente servizi di facchinaggio
budget per il periodo fissato per il centro

di formazione professionale., iva esclusa, non soggetto a ribasso d’asta
	€
	

	

	· 
	costo orario per persona


	€
	

	

	· 
	costo orario per automezzo con portata fino a 15 quintali;
	€
	

	

	· 
	costo orario per automezzo con portata da 15 a 45 quintali;


	€
	

	

	· 
	costo orario scala aerea con operatore
	€
	

	

	· 
	costo orario di sollevatore meccanico e/o elettrico con operatore e compreso il trasporto dal vs. deposito al luogo di esecuzione del servizio
	€
	

	

	· 
	costo medio di imballo standard (cartone 30x40x50 o simile)
	€
	

	

	· 
	costo per servizio di mezza giornata lavorativa per modulo tipo di n. 3 operatori più automezzo
	€
	

	

	· 
	costo per servizio di intera giornata lavorativa per modulo tipo di n. 4 operatori più automezzo
	€
	

	
	

	· 
	percentuale di maggiorazione per interventi in orario notturno e/o festivo
	€
	

	


data  e  luogo___________________

timbro  e  firma del legale rappresentante
	la presente dev’essere compilata sul presente modulo [o su riproduzione propria purchè integralmente riportante le voci e i dettagli di cui al modello proposto]

	· 
	integralmente e completamente in ogni sua parte, compresa l’apposizione di contrassegno su tutte le caselle;

	· 
	sottoscritta e presentata unitamente a copia di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del dpr 445/2000 e smi.


	ALLEGATO ( E )

parte integrante del

Capitolato d’Appalto
	
	



	


	PROCEDURA  NEGOZIATA  PER  AFFIDAMENTO  DI  UN  MULTISERVICE

(PULIZIA, PORTIERATO  E  FACCHINAGGIO) CON CRITERI DI ETICITÀ E SOSTENIBILITÀ, PER IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

già Lotto 6, andato deserto in ambito alla Procedura Aperta di cui al Bando in data 16.10.2008

PROGETTO  TECNICO


	del  soggetto:
	

	MODELLO   A)   -   Indicazione  mq/h  per  addetto,  fasce  orarie  e  numero  addetti  




	col. A

	col. B
	col. C
	col. D
	col. E
	
	
	

	Cantiere
	ore annue per pulizie ordinarie
	ore annue per pulizie periodiche 
	tot. ore annue (colonne B+C)
	tot. ore

quadriennio
(colonna Dx4)
	pulizie ordinarie

resa mq/h per addetto
	n. addetti suddivisi per livello
	orario di

svolgimento del servizio

	1
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	MODELLO   B)
	

	parte  prima
	Frequenza  Interventi  di  Pulizia  Ordinaria  PER IL CANTIERE ………………..

	

	Tipologia  degli

interventi
	giorna

liera
	bisetti

manale
	settima

nale
	mensi

le
	bimen

sile
	trimen
sile
	seme

strale
	Prodotti  utilizzati e  attrezzature

	Generiche

	Preparazione carrello
	
	
	
	
	
	
	
	

	Controllo e rifornimento prodotti distributori igienici
	
	
	
	
	
	
	
	

	Chiusura finestre, infissi, porte e luci 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Raccolta rifiuti

	Vuotatura contenitori raccolta differenziata e sostituzione eventuale sacchetti 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conferimento vari tipi di rifiuti nei punti pubblici di raccolta, specifici per ciascuna tipologia
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pavimenti

	Spazzatura a umido 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rimozione macchie
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aspirazione/battitura pavimenti tessili, stuoie, zerbini, tappeti, guide etc
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aspirazione intercapedini pavimenti galleggianti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio pavimenti trattati a cera
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio pavimenti non trattati a cera
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio pavimenti tessili
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ambienti di lavoro

	Spolveratura a umido punti di contatto comune (telefoni, pulsanti, maniglie ecc), piani di lavoro, corrimano, ecc
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili, suppellettili, ecc) senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spolveratura ad umido parti alte (arredi, scaffalature, segnaletiche interne, ecc)
	
	
	
	
	
	
	
	


	Tipologia  degli

interventi
	giorna

liera
	bisetti

manale
	settima

nale
	mensi

le
	bimen

sile
	trimen
sile
	seme

strale
	Prodotti  utilizzati e  attrezzature

	Spolveratura a umido superfici orizzontali caloriferi, condizionatori e davanzali interni, senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spolveratura ringhiere scale, caloriferi, lamelle tende alla veneziana e/o a pannelli, senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spolveratura mobili di pregio con appositi prodotti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Deragnatura
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aspirazione polvere da sedie, poltrone, divani, etc
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri, sportelli e pareti, accessibili senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio davanzali esterni (con raschiatura), senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio porte in materiale lavabile
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio superfici vetrose finestre ( interno/esterno), relativi infissi e cassonetti, accessibili senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio superfici vetrate interne, compresi specchi e mensole, senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio davanzali e superfici vetrose finestre (interno/esterno), di infissi, persiane, avvolgibili e cassonetti, accessibili dall'interno senza uso di scale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio e disinfezione pareti, mattonelle, sanitari, servizi igienici e lavabi extra servizi igienici
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disinfezione dei servizi igienici
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disincrostazione dei servizi igienici
	
	
	
	
	
	
	
	


	Tipologia  degli

interventi
	giorna

liera
	bisetti

manale
	settima

nale
	mensi

le
	bimen

sile
	trimen
sile
	seme

strale
	Prodotti  utilizzati e  attrezzature

	Deodorazione dei servizi igienici
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pulitura distributori igienici
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pulizia e lavaggio ascensori e montacarichi, comprese pareti verticali e guide
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sanificazione arredi, pareti, rivestimenti, intercapedini, canali di scolo, cappe aspiranti e superfici varie interne ed esterne [per i soli cantieri per i quali il processo è specificatamente richiesto]
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pertinenze esterne e locali altri

	Vuotatura contenitori (destinati a raccolta differenziata per tipologia), con eventuale sostituzione dei sacchetti 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spazzatura e deragnatura di pavimenti terrazze, garages, rampe di accesso ai garages, androni, etc
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spolveratura inferriate, cancellate ecc
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio pavimenti di terrazze, garages, androni, etc
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavaggio pavimenti pertinenze esterne 
	
	
	
	
	
	
	
	


	MODELLO   B)
	

	parte  seconda
	Frequenza  Interventi  di  Pulizia  Periodica  PER IL CANTIERE ………………..

	

	Tipologia  degli  interventi
	Prodotti  utilizzati  e  attrezzature

	Generiche

	Preparazione  carrello
	

	Chiusura (a fine servizio) di finestre, infissi, porte e luci 
	

	Pavimenti

	Pulizia a fondo dei pavimenti trattati e/o non trattati a cera (uffici, scale, corridoi, pianerottoli, etc) con eliminazione di ogni tipo di macchie
	

	Pulizia a fondo pavimenti tessili (uffici, scale, corridoi, pianerottoli, etc) con eliminazione di ogni tipo di macchie
	

	Deceratura e inceratura pavimenti
	

	Ambienti di lavoro

	Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri, sportellerie e pareti verticali, accessibili con uso di scale
	

	Spolveratura a umido e rimozione macchie e impronte da tutte quelle superfici accessibili con uso di scale
	

	Aspirazione polvere da sedie, poltrone, divani, etc
	

	Deragnatura
	

	Pulizia di scaffali vuoti e interna di armadi
	

	Lavaggio a fondo degli arredi (eccetto mobili di pregio)
	

	Lavaggio davanzali esterni, con uso di scale e/o ponteggi
	

	Lavaggio parti alte (arredi, scaffalature nelle parti libere, segnaletiche interne)
	

	Lavaggio superfici vetrate interne ed esterne, compresi specchi e mensole
	

	Lavaggio dei caloriferi e condizionatori, delle lamelle delle tende alla veneziana e/o a pannelli
	

	Lavaggio davanzali e superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna, degli infissi, delle persiane, degli avvolgibili e dei cassonetti, accessibili con uso di scale e/o ponteggi
	


	MODELLO   C  Parte 1)   -   DESCRIZIONE  VESTIARIO E DIVISE



	MODELLO   C  Parte 2)   -   DESCRIZIONE  DOTAZIONI  DPI




	MODELLO D) - MACCHINARI A BASSO CONSUMO ENERGETICO PER CIASCUN CANTIERE



	MODELLO   E)   -   VEICOLI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE USATI PER L’APPALTO



	MODELLO F) - DICHIARAZIONE CHE IL PROGETTO È’ REDATTO SU CARTA RICICLATA




	MODELLO G) - DICHIARAZIONE UTILIZZO AUTOMEZZI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE PER I SERVIZI DI TRASLOCO



	MODELLO H) - DICHIARAZIONE UTILIZZO CONTENITORI E IMBALLAGGI REALIZZATI CON MATERIALI RICICLATI PER I SERVIZI DI TRASLOCO E MOVIMENTAZIONE



	MODELLO   I)   -   MIGLIORIE OFFERTE PER L’APPALTO



	MODELLO L) - PIANO FORMAZIONE DEL PERSONALE UTILIZZATO PER L’APPALTO



	luogo e data
	


	timbro della ditta e firma del dichiarante
	


	il presente progetto tecnico deve essere compilato sul presente modulo [o su riproduzione personale purchè integralmente riportante le voci e i dettagli di cui al modello proposto]

	· 
	integralmente e completamente in ogni sua parte, compresa l’apposizione di contrassegno su tutte le caselle;

	· 
	sottoscritto in presenza di un addetto dell’Amministrazione o presentato unitamente a copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del dpr 445/2000 e smi.

	


	ALLEGATO ( F )

parte integrante del

Capitolato d’Appalto
	
	



	


	Firenze li,  …………………….

PROCEDURA NEGOZIATA

PER AFFIDAMENTO DI UN MULTISERVICE (PULIZIA, PORTIERATO E FACCHINAGGIO)

CON CRITERI DI ETICITÀ E SOSTENIBILITÀ

PER IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE (CFP)

già Lotto 6, andato deserto in ambito alla Procedura Aperta di cui al Bando in data 16.10.2008


	Committente
	Comune di Firenze  -  Direzione Risorse Finanziarie

Servizio Centrale Acquisti

	Impresa Aggiudicataria
	

	Impresa in Subappalto
	

	INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO

(art. 26 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/2008 e smi)

e

MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA ADOTTATE PER ELIMINARE

O, OVE CIÒ NON È POSSIBILE,

RIDURRE AL MINIMO I RISCHI INTERFERENZIALI
(art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e smi)

Il presente documento si prefigge lo scopo di evidenziare i rischi interferenziali e le misure da adottare per eliminarli o ridurli e, ai sensi dell’art. 68 e dell’All. VIII del D.Lgs. 163/2006, costituisce specifica tecnica. L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, senza che per questo motivo le integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. Il presente documento potrà essere variato in corso d’opera, nell’ottica dell’work in progress, per mantenerlo aggiornato alle realtà ambientali.


	A) TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI

Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi:

· derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi;
· immessi nel luogo di lavoro del committente dalle attività dell’appaltatore;
· esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;
derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.
B) OGGETTO DELL’APPALTO    [ contratto  Rep.  …………  del  ……………….. ]
L’appalto prevede l’affidamento a terzi del Multiservice (pulizia, portierato e facchinaggio) per gli Uffici dell’Amministrazione Comunale di Firenze come meglio esplicitati nel successivo quadro complessivo, con criteri di eticità e sostenibilità, per il quadriennio 2010 – 20013
C) PRINCIPALI SOGGETTI COINVOLTI

· Committente

Comune di Firenze – Direzione Risorse Finanziarie – Servizio Centrale Acquisti e Sistemi di E_Procurement – P.O. Dotazioni al Personale e Servizi Generali, con sede in Piazzale delle Cascine, 12 (50144) Firenze – codice fiscale 01307110484;

Indirizzo unità produttiva: luoghi di svolgimento del servizio (vedi Allegato A.1 costituente parte integrante del Capitolato Speciale d’appalto);

Responsabili del Committente

Datore di lavoro committente  -  Sig.  …………………………………….……………………
                                                             ….…………..…………………………..………………
                                                                                                  ( firma )

Il datore di lavoro committente funge da riferimento unico per l’affidamento del contratto tuttavia il presente servizio si espleta all’interno di attività/edifici dove il datore di lavoro usufruente è di fatto una o più altre persone.

In considerazione di ciò per la redazione del presente documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI) si è attuato un primo coordinamento tra datore di lavoro committente e datori di lavoro che usufruiscono del servizio, i quali ognuno per la sua parte hanno provveduto a:

· fornire i rischi ambientali delle proprie attività/edifici sulla base dei documenti di valutazione dei rischi (ex. art. 4, comma 2, D.Lgs. 626/94)

· indicare i Responsabili di Sede ed i Rappresentanti per la Sicurezza dei Lavoratori, per il presente appalto

In particolare relativamente al Responsabile di Sede di ogni attività/cantiere, preme precisare che esso è una figura centrale nell’ambito del DUVRI in quanto, per il presente appalto, è il soggetto preposto alla verifica ed al coordinamento operativo. Il Referente infatti ai fini di un pieno coordinamento tra le parti dovrà essere obbligatoriamente contattato dal Referente della ditta affidataria, prima di qualsiasi intervento, così da essere sempre informato su quanto avviene presso l'attività/cantiere ed essere, pertanto, in grado di segnalare al proprio datore di lavoro possibili nuove e/o mutate interferenze, sia con altri lavori/forniture/servizi in corso che con l’attività ordinaria.

Nella Tabella 1, che segue, si riporta pertanto per ogni attività/cantiere il nominativo del datore di lavoro che usufruisce del servizio nonché del Responsabile di Sede che questi ha indicato, compreso recapito telefonico, fax ed indirizzo e-mail. Per le attività/cantieri con più datori di lavoro si indicano anche i rispettivi orari e giorni della settimana di competenza. Ove il Responsabile di Sede non è stato indicato tale ruolo rimane in capo al datore di lavoro usufruttuario del servizio.


	· Impresa Appaltatrice
…………………………………………………………………………………………………

sede legale               ………..………………………………………………………….………
sede produttiva        ………………………………………………………………...…………

Cod. Fiscale/P.Iva   …………………………………………………………………..……….

Registro Imprese     …………………………………………………………………..……….

Responsabili Aziendali

Datore di lavoro o suo delegato  -  Sig.  …………………………………….…………………
                                                                ….………..…………………………..………………
                                                                                                  ( firma )

Resp. Serv. Prevenzione e Protezione  -  Sig.  ………………          ……………..……………

                                                                          ………..…………………………..……………

                                                                                                  ( firma )

D) NUOVE INTERFERENZE NON CONSIDERATE NEL DUVRI

Resta inteso che in qualsiasi occasione in cui il Responsabile di Sede nonché quello dell’appaltatore rilevi possibili interferenze non considerate nel presente DUVRI e per le quali si rendano necessarie misure di sicurezza aggiuntive queste andranno immediatamente segnalate al datore di lavoro committente che provvederà ad integrarlo. Tale integrazione verrà formalizzata con la redazione di un apposito verbale che conterrà le nuove problematiche rilevate e le relative contromisure che si è convenuto di adottare. Fino al momento dell’integrazione tramite verbale l’intervento di servizio non potrà iniziare e resterà sospeso.

TABELLA  -  QUADRO  COMPLESSIVO



	Num

Cantiere
	Denominazione Cantiere
	Indirizzo
	Datore  lavoro fruente la fornitura

(Dirigente o Responsabile di Sede

o suo delegato)

	
	
	
	……………………………………………..

tel  ………………………………………..

fax  ………………………………………..

mail ……………………………………….



	
	
	
	……………………………………………..

tel  ………………………………………..

fax  ………………………………………..

mail ……………………………………….



	
	
	
	……………………………………………..

tel  ………………………………………..

fax  ………………………………………..

mail ……………………………………….



	
	
	
	……………………………………………..

tel  ………………………………………..

fax  ………………………………………..

mail ……………………………………….




	E) INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA

A fronte della Valutazione preliminare circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto, si sono rilevate possibili situazioni di interferenza., anche se di norma l’attività dell’appaltatore deve essere effettuata in orari non coincidenti all’attività della committenza. L’appaltatore, nello svolgimento del servizio di pulizia individuabile nelle schede relative ai Piani Dettagliati di intervento, dovrà operare tenendo opportuna considerazione delle indicazioni ivi riportate, anche in relazione agli orari giornalieri di funzionamento. In considerazione delle prestazioni secondo cui è articolato lo svolgimento del servizio per le attività di cui sopra, si riporta la valutazione preliminare delle interferenze derivanti dalle attività connesse allo svolgimento dell’appalto.

Servizi di pulizia: La pulizia dei locali, dei servizi igienici, degli infissi (interni ed esterni), delle superfici vetrose (interne ed esterne) e degli arredi, deve essere effettuata nei termini e con le periodicità indicate nel Capitolato d’Appalto, che costituisce parte integrante del contratto. I materiali, le macchine e le attrezzature necessarie per le operazioni di pulizia e la raccolta dei rifiuti devono essere conformi alla vigente normativa in materia di sicurezza ed igiene e, così come le dotazioni dei D.P.I., sono a carico dell’Appaltatore. Fatto salvo il principio di base, secondo il quale le operazioni di pulizia devono sempre essere effettuate nel rispetto delle incolumità dei lavoratori, le situazioni che potrebbero dare origine a rischi interferenziali sono riconducibili alle seguenti enunciazioni, per ciascuna delle quali, si evidenziano le di prevenzione, protezione e di tipo organizzativo da porre in atto a cura dell’Appaltatore:

1) pericolo di inciampo, scivolamento, pavimento bagnato  -  sversamenti accidentali

segnalazione con cartello a cavalletto indicante il pericolo, posizionato a pavimento nelle zone “ a monte e a valle” del punto interessato. Il cartello non deve essere rimosso fino al ripristino della situazione normale, uso DPI da parte dell’operatore;

2) rumore dovuto all’utilizzo di macchinari

chiusura del locale / spazio di intervento oppure effettuazione del lavoro in orario con assenza di persone / corretto uso DPI individuali;

3) inalazione da uso di prodotti chimici e sostanze, in funzione delle caratteristiche del prodotto desumibile dalla rispettiva scheda di sicurezza

chiusura del locale, aerazione naturale ed uso DPI da parte dell’operatore;

4) elettrocuzione

utilizzo di componenti e apparecchi elettrici marcati CE ed in buono stato di conservazione. È consentito uso di prese domestiche se l’ambiente e l’attività non presentano rischi riferiti alla presenza di acqua, polveri ed urti. In caso contrario, si devono utilizzare prese a spina di tipo industriale. L’Impresa deve verificare che la potenza di assorbimento dell’apparecchio sia compatibile con quella del quadro di allacciamento. I cavi devono essere posizionati in modo da non creare pericolo di inciampo;

5) utilizzo scale o tra battelli

utilizzo scale o trabattelli conformi alle normative e in buono stato di conservazione; eventuale compartimentazione zona di lavoro in concomitanza con orari di apertura al pubblico, uso DPI da parte dell’operatore;

6) movimentazione carichi (manuale e non)  -  movimentazione mezzi, automezzi e motocicli

adeguate modalità organizzative volte a limitare i rischi. Adeguata formazione degli addetti al servizio;

7) sollevamento di polveri

coordinamento con il Responsabile di Sede per lo svolgimento in orari di assenza utenti/dipendenti, ovvero compartimentazione zona di intervento con teli, uso DPI da parte dell’operatore.




	Per quanto concerne i rischi interferenziali derivanti dalle caratteristiche dei luoghi interni ed esterni dei locali interessati dallo svolgimento del servizio, dalla natura e dal tipo di oggetti presenti, dal tipo di utenza e dalla conseguente attività svolta, essi sono già tenuti in considerazione nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), aggiornato periodicamente, e nel Piano di Emergenza e relative planimetrie esposte alle pareti di detti locali.
F) MISURE IDONEE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RELATIVI ALLE INTERFERENZE

Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono principalmente di natura organizzativa e gestionale. Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento alla prima riunione successiva alla consegna lavori.
G) MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CARICO DEL COMMITTENTE

· informazione e formazione dei propri addetti sull’eventuale presenza di addetti terzi per l’esecuzione di interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario;

· comunicazione all’appaltatore di eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. Predisposizione dei presidi di emergenza e comunicazione all’appaltatore delle procedure adottate per l’emergenza.
H) MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CARICO DELL’APPALTATORE
· presa visione dei luoghi di lavoro preventiva all’inizio lavori;

· consegna piantine locali oggetto del servizio, con specifiche indicazioni delle vie di fuga;

· consegna di un estratto del Documento di Valutazione dei Rischi;

· nomina di un Referente di Coordinamento per i cantieri costituenti il Lotto;

· nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza (RSL);

· nomina del Rappresentante Servizi Prevenzione e Protezione (RSPP);

· nomina del Medico Aziendale competente;

· comunicazione delle misure di emergenza adottate.

In fase operativa, verifica della presenza di addetti della committenza e presidio dei luoghi oggetto dell’intervento (segnalazione di eventuali pericoli: segnale “lavori in corso”, “pavimento bagnato”;segregazione dell’area di intervento se necessario; ecc.). Ai fini di un pieno coordinamento tra le parti il Referente di Coordinamento dell’Impresa appaltatrice, prima di qualsiasi intervento consistente in attività a carattere straordinario, non previste nell’ambito della pianificazione ordinaria degli interventi, dovrà obbligatoriamente contattare il Responsabile di Sede (vedi nominativi indicati in Tabella 1 per ogni singola attività/cantiere). Ove il Responsabile di Sede non è stato indicato tale ruolo rimane in capo al datore di lavoro usufruttuario del servizio.

I) INDICAZIONI OPERATIVE

Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’Impresa Appaltatrice o Subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (Art. 26, D.Lgs. 81/2008). I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi. Il personale assegnato ai servizi di pulizia e portierato dovrà obbligatoriamente vidimare il proprio apposito tesserino di presenza all’inizio e al termine del servizio, ad appositi rilevatori, installati presso ciascun cantiere a cura del soggetto aggiudicatario. In relazione ad attività ulteriori ed impreviste rispetto al piano ordinario degli interventi, prima del trasporto e consegna di materiali presso le sedi comunali interessate dal presente appalto occorre che l’Appaltatore comunichi al Committente e/o Responsabile di Sede individuato il giorno e l’orario previsti, le persone incaricate ed il nominativo del trasportatore, al fine di coordinare le azioni ed impedire interferenze nelle attività in atto. L’accesso e il transito dei dipendenti dell’Impresa Incaricata presso e nelle strutture del Comune di Firenze sarà comunque accompagnato e coordinato dal Referente di Coordinamento 


	dell’Impresa, il quale avrà il compito di verificare che non si creino interferenze anche con altri eventuali appalti in corso presso quella stessa sede. Prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione manuale dei carichi all’interno delle strutture del Comune di Firenze, dovranno essere concordate con il Referente di Coordinamento dell’Impresa le sequenze di lavoro, le modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati.
Per effettuare l’eventuale attività in ambienti specifici, il personale dell’Impresa Appaltatrice dovrà munirsi di appositi mezzi barriera e di protezione previsti per i rischi propri, inoltre dovrà attenersi a quanto indicato dal Referente Aziendale individuato (procedure di accesso e uso di mezzi di protezione per i rischi specifici presenti nell’azienda). La velocità d’accesso e percorrenza di mezzi di trasporto nelle aree comunali dovrà essere limitata ai 10 km/h; il percorso dei mezzi riguarderà esclusivamente i percorsi indicati come carrabili.

Inoltre viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue:

· è vietato fumare;
· è vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Referente di Coordinamento dell’Impresa;
· le attrezzature devono essere sempre conformi alle norme vigenti, mentre le sostanze devono essere sempre corredate dalle relative schede di sicurezza, aggiornate;
· è necessario coordinare la propria attività con il Referente di Coordinamento dell’Impresa, sia in merito alle normali attività, che al comportamento da adottare  in caso di emergenza ed evacuazione;
· in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente il Referente di Coordinamento dell’Impresa.
Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione, protezione ed emergenza:
· sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie e da segnaletica di sicurezza esposte nei luoghi di lavoro;

· gli estintori, i naspi e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica e installati in numero e posizione adeguati;

· è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio, alle cui indicazioni il personale dell’Impresa Affidataria dovrà conformarsi.

Elenco non esaustivo delle principali misure generali da adottare per ridurre i rischi interferenziali, intervenendo nei luoghi di lavoro del Comune di Firenze

· VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA
Le ditte che intervengono nelle strutture del Comune di Firenze devono preventivamente prendere visione delle planimetrie dei locali con le indicazioni delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza, comunicando al Datore di Lavoro committente o suo incaricato e al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi oggetto dell’appalto. Devono inoltre prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione degli interruttori atti a disattivare tutte le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Le ditte di cui trattasi saranno inoltre informate sui nominativi degli Addetti alla Gestione delle Emergenze nell’ambito delle sedi o dei locali dove sono chiamate a interviene. I corridoi e le vie di fuga in generale saranno mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; saranno sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la distribuzione di caffè, di bibite, ect.), anche se temporanei. I mezzi di estinzione devono sempre essere facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi. Ogni attività deve prevedere:

· un pianificato smaltimento presso discariche autorizzate;

· procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari;

· la delimitazione e la segnalazione delle aree per il deposito temporaneo;

· -  il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori, rumore e polvere.


	In caso di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque e/o nel terreno, dovranno essere immediatamente informati i Referenti di Cantiere. I Responsabili delle sedi, nell’ambito delle quali si svolgono lavori altri con presenza di cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapito dei Responsabili dell’Impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza del cantiere stesso.
· BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI
L’attuazione degli interventi e l’installazione del cantiere non devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi non assoggettati all’intervento. Segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti. Attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo. Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine del servizio. Se gli interventi presuppongono l’apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e simili, eventualmente posti nella zona sottostante i pavimenti, dovranno essere predisposte specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o garantire la continua presenza di persone a presidio. Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il divieto di accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione.

· RISCHIO CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o sostare sotto tali postazioni. Qualora nelle zone, sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo. Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti.

· PROIEZIONE DI SCHEGGE
Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e segnalando l’area di influenza. Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica di sicurezza

· DEPOSITO BOMBOLE GPL
E’ vietato l’utilizzo di bombole di GPL in ambienti col piano di calpestio posto al di sotto del piano di campagna (interrati o seminterrati). L’accesso di bombole di GPL all’interno della sede del cantiere deve essere concordato col datore di lavoro della sede o col suo referente delegato.

· ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GPL E MACCHINE OPERATRICI
Gli automezzi dell’Impresa Appaltatrice dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, ecc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo sia per le persone presenti che agli altri automezzi e, comunque, detta velocità deve essere sempre limitata ai 10 km/h. Dovranno essere, altresì, indicati eventuali percorsi alternativi per  pedoni e mezzi altri; in mancanze di tali divisioni nei cortili interni, i movimenti e le manovre devono essere eseguiti con l’ausilio di uomo a terra. Negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e la sosta ad automezzi alimentati a gas GPL, a meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente omologati. Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, l’Impresa esecutrice porrà la massima attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né sostare nel raggio d’azione delle macchine operatrici. Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un secondo operatore munito di appositi DPI. Le macchine operatrici dovranno essere dotate degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione.

· APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, INTERVENTI SUGLI IMPIANTI ELETTRICI DELLE SEDI COMUNALI
L’impresa deve:

· utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori, ecc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione;

· utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola d’arte;


	· non fare uso di cavi giuntanti o che presentino lesioni o abrasioni vistose. E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza d’acqua, polveri e urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale, conformi alle norme EN 60309.
L’impresa deve verificare, tramite il competente ufficio tecnico comunale, che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. Ogni intervento sull’impiantistica degli edifici del Comune di Firenze deve essere comunicato ai competenti Uffici Tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica, ed in quanto tale, deve essere certificato. In linea di principio generale, comunque, si ritiene che non possano essere allacciati alla rete elettrica degli edifici del Comune di Firenze apparecchi e macchinari utilizzatori di potenze superiori a 1000 W, senza che tale operazione sia preventivamente ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica, in ogni caso ogni intervento sull’impiantistica degli edifici deve essere comunicato ai competenti uffici ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica, ed in quanto tale, deve essere certificato. Le Imprese che operano dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome rispetto alla rete degli edifici del Comune di Firenze ed in ogni caso, prima di ordinare, acquisire e collegare all’impianto elettrico apparecchiature di notevole assorbimento di energia, occorrerà accertare (se non avvenuto in sede progettuale) la disponibilità di potenza elettrica ed ottenere l’autorizzazione al collegamento dal competente Ufficio Tecnico Comunale. E’ comunque vietato l’uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, piastre radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati. Ai sensi del decreto n. 37/2008 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici, per gli interventi sugli impianti elettrici e di sicurezza (rivelazione incendio, estinzione incendi, etc.), che non siano semplicemente interventi di manutenzione ordinaria (ad esempio cambio lampade, mantenimento in efficienza degli impianti), dovrà essere rilasciata dichiarazione di conformità. Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche. I cavi e le prolunghe saranno sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo. E’ obbligatorio apporre specifica segnaletica di sicurezza.

· INTERRUZIONE ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA
Le interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento / climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con i Datori di Lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene. Le manovre di erogazione / interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

· RADIAZIONI IONIZZANTI o NON IONIZZANTI
All’interno delle strutture non sono presenti aree classificate in relazione alla presenza di rischi da radiazioni ionizzanti o non ionizzanti.

· ACQUISTI E FORNITURE DA INSTALLARE NELL’AMBITO DEI LUOGHI DI LAVORO
L’acquisto di attrezzature, macchine, apparecchiature, utensili, arredi e sostanze, nonché l’uso di energie, deve essere fatto tenendo conto delle misure generali di tutela (art. 15 D.Lgs. 81/2008) e richiedendo esplicitamente al costruttore/fornitore, a seconda del genere di fornitura, la marcatura CE e la dichiarazione di conformità alle norme vigenti in materia di sicurezza, di prevenzione e di compatibilità elettromagnetica. Tale documentazione è mantenuta a disposizione del competente Servizio di Prevenzione e Protezione del Comune di Firenze e degli organi di controllo. L’ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, materiali e sostanze deve essere compatibile con i locali ove questi saranno posizionati. Nel caso di modifiche di macchine esistenti o fornitura di nuove macchine, deve essere fornito al datore di lavoro committente un nuovo certificato di conformità CE e un fascicolo tecnico, appositamente predisposto, conformemente al D.P.R. 459/96 “direttiva macchine”. Per eventuali prodotti chimici presenti dovrà essere consegnata gratuitamente dalle Ditte fornitrici la scheda dei dati di sicurezza (SDS) chimico – tossicologica, aggiornata e redatta in italiano. Non è ammesso l’acquisto e la presenza di sostanze chimiche sul luogo di lavoro se sprovviste di tale scheda.


	· IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI GAS
Tali impianti dovranno essere eseguiti secondo le norme di buona tecnica e gli interventi dovranno essere seguiti da apposita dichiarazione di conformità. In base alla tipologia ed entità delle opere potrebbe essere necessario presentare preventivamente al Comando dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell’ art. 15 del D.P.R. 577/82, un progetto contenente le specifiche dell’impianto di distribuzione, di stoccaggio gas e dei sistemi di allarme. In tal caso prima dell’esecuzione dei lavori si dovrà acquisire il parere favorevole al progetto da parte dei Vigili del Fuoco. Tale eventualità andrà valutata dagli uffici competenti.

· IMPIANTI ANTINCENDIO
Fermo restando la verifica costante di tali mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione ordinaria, non si potranno apportare modifiche se queste non saranno preventivamente autorizzate dal competente Ufficio Tecnico comunale.

· SOVRACCARICHI
L’introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in locali destinati a biblioteche, archivi, depositi / magazzini, ect.), dovrà essere preventivamente sottoposta a verifica da parte di un tecnico abilitato. Questo dovrà certificare per iscritto al competente Ufficio Tecnico comunale l’idoneità statica dell’intervento.

· EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide:

· evacuare e arieggiare il locale ovvero la zona;
· utilizzare, secondo le istruzioni i kit di assorbimento, che devono essere presenti nel cantiere qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto nei contenitori predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente

· SUPERFICI BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO
L’impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio di scivolamento.

· EMERGENZA ALLAGAMENTO
In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti non pregiudichi l’incolumità delle persone eventualmente presenti. Se tale evento può costituire rischio elettrico, occorre:

· avvertire il personale del committente affinché sia organizzato un intervento di manutenzione idraulica;

accertarsi se vi sono presenti sostanze (solide, liquide, gassose) che, in presenza di acqua, possano dare origine a reazioni pericolose per l’incolumità dei presenti. In tal caso, dare la precedenza all’allontanamento di tali sostanze.

· POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI
Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà segregando gli spazi con teli / barriere, ed in precedenza dovrà essere stata fornita la necessaria informazione al personale del committente al fine di evitare disagi. Tali attività comunque saranno programmate e svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. Per interventi, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre comunque che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività.

· USO DI PRODOTTI CHIMICI VERNICIANTI, SMALTI, SILICONI, DETERGENTI, ECC
L’impiego di prodotti chimici da parte di Imprese che operino negli edifici del Comune di Firenze deve avvenire secondo le specifiche modalità operative indicate sulla scheda tecnica (scheda che deve essere presente in sito unitamente alla scheda dei dati di sicurezza di ogni prodotto chimico ed essere esibita su richiesta del Responsabile di Sede e/o, comunque, del committente). Gli interventi che necessitano di prodotti chimici, saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo. E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o travasarli in contenitori non correttamente etichettati.


	Tali prodotti devono essere depositati in luoghi protetti e le quantità di deposito dovranno comunque essere sempre limitate al normale uso; è pertanto vietato realizzarne depositi in quantità finalizzate a consumi per notevoli periodi di tempo.

L’impresa operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute e dopo essere stati riutilizzati secondo quanto stabilito dal Capitolato Speciale d’Appalto, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici del Comune di Firenze rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al termine del lavoro / servizio.

· FIAMME LIBERE
Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. Le attività lavorative necessitanti l’impiego di fiamme libere saranno precedute:

· dalla conoscenza da parte del personale dell’Impresa Appaltatrice, della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, l’uso dei presidi antincendio disponibili;

· dalla verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento;

· dell’accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio;

· dalla verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento.

Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre essere assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori.

· INFORMAZIONE AI DIPENDENTI DEL COMUNE di FIRENZE
Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzioni di polveri, ecc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, dovrà essere informato il Servizio di Prevenzione e Protezione del Comune di Firenze e dovranno essere fornite informazioni ai dipendenti circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate.

Il committente, anche tramite il Referente per l’intervento, dovrà preventivamente avvertire il proprio personale affinché si attenga alle indicazioni specifiche che vengono concordate con l’appaltatore. Qualora i dipendenti avvertissero segno di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, ecc.) il committente dovrà immediatamente attivarsi convocando il Referente per l’intervento, i Responsabili dei lavori, il RS.P.P. ed il R.L.S., al fine di fermare le lavorazioni o di valutare, nel caso non siano attuabili adeguate contromisure, la sospensione temporanea delle attività.

· COMPORTAMENTI DEI DIPENDENTI DEL COMUNE di FIRENZE
I dipendenti del Comune di Firenze dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni ricevute. Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere. Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di interruzione dell’alimentazione elettrica il Datore di Lavoro, anche tramite il Referente per l’intervento, dovrà preventivamente avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate con l’appaltatore.

· EMERGENZA
Ogni Impresa deve attenersi alle indicazioni contenute nel Piano di Emergenza Interno dell’edificio in cui si trova ad operare e predisporre di conseguenza la propria struttura per la gestione delle emergenze. In caso di evacuazione dall’edificio: rimuovere le proprie attrezzature che potrebbero costituire intralcio agli interventi di soccorso e seguire le indicazioni degli addetti all’emergenza e/o del personale del committente e recarsi all’esterno attraverso l’uscita più vicina senza attraversare la zona interessata dall’evento.

Quando il tipo di intervento lo richiede è comunque necessario che l’Impresa appaltatrice si coordini con la committenza al fine di assicurare per tutta la durata dell’intervento: la predisposizione di adeguati mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite) e le istruzioni per l’evacuazione.


	· RISCHIO BIOLOGICO
Al fine di agevolare l’individuazione di possibili interferenze che possano essere causa di rischio biologico si indicano le mansioni operative del Comune di Firenze in cui tale rischio è presente. In ogni caso si tiene a precisare che nell’ambito delle varie attività operative che seguono si tratta sempre e solo di una esposizione potenziale a microrganismi piuttosto che di un utilizzo deliberato di agenti biologici nell’ambito dei processi lavorativi (attività di laboratorio orientate alla ricerca, prova o produzione di microrganismi). Le mansioni sono:

· operatori cimiteriali:il rischio è presente nelle attività operative cimiteriali a seguito di infezioni, virus o malattie per contatto con resti umani non completamente mineralizzati;
· manutentori verde pubblico e impianti sportivi: a seguito di infezioni, virus o uso di agenti antiparassitari nei trattamenti. È inoltre possibile nelle attività di manutenzione di aree verdi durante lo sfalcio dell’erba il contatto accidentale (punture o tagli) con siringhe o altri oggetti contaminati come tamponi di garze e simili;
· manutentori infrastrutture e addetti officina: infezioni, virus contatto accidentale con acque reflue della rete fognaria o fossati;
· operatore di Polizia Municipale: infezioni, virus o contatti con soggetti portatori a seguito di soccorso stradale (feriti), tossicodipendenti e simili;
· manutentori immobili: infezioni, virus e contatto accidentale con acque reflue della rete fognaria o fossati;
· personale bibliotecario (addetto catalogazione, deposito, distribuzione e sala consultazione): presenza di zecche e polvere negli ambienti e nei documenti;
· addetto restauro e allestitore musei: presenza di polveri e muffe negli ambienti;
· messi notificatori e impiegati di sportello: il rischio è presente a seguito di infezioni, virus per il contatto diretto con soggetti portatori.
Per limitare il rischio il personale deve operare utilizzando i DPI individuati per la specifica mansione e, come definito nel Protocollo sanitario per ciascuna mansione, è periodicamente sottoposto a controlli sanitari e vaccinazione antitetanica.

In caso di contaminazione (puntura, taglio o schizzi) recarsi il prima possibile al Pronto Soccorso.
· RISCHIO CHIMICO
Negli ambienti del Comune di Firenze vengono utilizzate sostanze chimiche per:

· la pulizia dei locali (detergenti, disinfettanti);

· le attività cimiteriali (detergenti, disinfettanti);

· le attività cartografiche (ammoniaca per eliocopie);

· le attività di manutenzione degli immobili, del verde pubblico, degli impianti sportivi e delle strade.

Nell’utilizzare tali prodotti è necessario attenersi alle istruzioni operative presenti sugli stessi ed alle indicazioni contenute nella scheda dei dati di sicurezza, nonché utilizzando i DPI individuati per la mansione.

= 0 = 0 = 0 =

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del Contratto di Appalto ed ha validità immediata dalla sottoscrizione del contratto stesso. Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera. La revisione sarà consegnata, per presa visione, anche al Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori (RSL).



	IL  DIRIGENTE  COMMITTENTE


	
	IL  DATORE  DI  LAVORO  APPALTATORE




	ALLEGATO ( G )

parte integrante del

Capitolato d’Appalto
	
	



	


	PROCEDURA  NEGOZIATA  PER  AFFIDAMENTO  DI  UN  MULTISERVICE

(PULIZIA, PORTIERATO  E  FACCHINAGGIO) CON CRITERI DI ETICITÀ E SOSTENIBILITÀ, PER IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

già Lotto 6, andato deserto in ambito alla Procedura Aperta di cui al Bando in data 16.10.2008

AVVALIMENTO  -  DICHIARAZIONE  DELL’ IMPRESA  AUSILIARIA



	il/la sottoscritto/a 
	

	nato/a a
	
	il
	

	residente a
	
	cap
	

	in via/piazza
	

	(se cittadino straniero)
in possesso di idoneo documento autorizzante la permanenza in territorio nazionale in base 

	alla vigente normativa italiana, per
	

	n.
	
	rilasciato da
	

	il
	
	con validità fino al
	

	in qualità di legale rappresentante dell’impresa

	

	con sede in
	

	telefono 
	
	fax  (*)
	

	e - mail  (*)
	
	

	(*)  alle quali acconsente siano inoltrate, ad ogni effetto, tutte le eventuali comunicazioni inerenti alla presente procura ai fini della partecipazione alla procedura negoziata in epigrafe


	in conformità alle disposizioni del dpr 445/2000, incluso l’art. 47, comma 2, per quanto dichiarato riguardo alle altre persone diverse da se stesso, di seguito nominate, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

dichiara


	1)
	che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della camera di commercio di:

	
	
	per la seguente attività
	

	
	ed attesta i seguenti dati (per le imprese con sede in uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza)

	
	iscrizione n.
	
	del
	

	
	durata della ditta / data termine
	

	
	forma giuridica
	

	
	matricola INPS n
	
	sede di
	

	
	matricola INAIL n
	
	sede di
	

	
	tipo di contratto applicato
	

	
	persone attualmente in carica, indicate nell’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs 163/06 e smi (indicare i nominativi, le qualifiche, luogo e data di nascita e residenza di se stesso firmatario e dei seguenti altri soggetti):

· per le imprese individuali: il titolare e il direttore tecnico (se diverso dal titolare)
· per le Snc: tutti i soci e il direttore tecnico
· per le Sas: tutti i soci accomandatari e il direttore tecnico
· per gli altri tipi di società o consorzio: tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

	
	eventuali persone con le stesse cariche sopra indicate per ciascun tipo di impresa, cessate dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito (indicare gli stessi dati di cui al punto precedente):

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………….…...

……………………………………………………………………………………………………………


	2)
	che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento degli appalti di lavori pubblici, forniture e servizi, previste dall’art. 38 del d.lgs 163/06 e smi, ed in particolare:

a. che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e che nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b. che nei confronti di se stesso e delle persone attualmente in carica, come indicate nel precedente punto 1), non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 575/1965;

c. che nei confronti di se stesso, delle persone attualmente in carica e delle persone cessate dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito e indicate al precedente punto 1), non sono state pronunciate condanne penali risultanti dai rispettivi casellari giudiziali, né condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione.

in caso contrario

indicare di seguito il nominativo del o dei suddetti interessati, compreso se stesso, e tutte le risultanze dei rispettivi casellari giudiziali, comprese le condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione:

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

	
	
	n.b.   Si ricorda che, qualora nei confronti delle persone cessate dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito e indicate al precedente punto 1), siano state pronunciate condanne penali previste dall’art. 38, comma 1, lettera c), del DLgs 163/2006 e smi, ai sensi del medesimo comma l’impresa potrà essere ammessa alla procedura soltanto presentando, insieme alla presente dichiarazione, anche la documentazione idonea e sufficiente a dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata.


	

	
	d. che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 55/1990 e smi;

e. che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio;

f. che non è stata commessa grave negligenza o malafede, nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che indice la procedura, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale;
g. che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilita l’impresa;
h. che nell’anno antecedente la data di indizione della procedura non sono state rese  false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio;


	
	i. che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui è stabilita l’impresa;

l. che riguardo agli obblighi di cui alla legge 68/1999, l’impresa si trova nella seguente situazione (barrare quella che interessa):
· non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/1999, in quanto occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000;

· dichiara, in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della legge 68/1999, che l’impresa ha ottemperato alle norme della medesima legge 68/1999, in quanto occupa più di 35 dipendenti ed ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18.1.2000;

m. che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del dlgs 321/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del dlgs 81/2008 e smi e all’art. 5 della legge 123/2007, e che l’attività imprenditoriale non è sospesa a seguito di provvedimento adottato dal personale ispettivo del ministero del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell’art. 5 della legge 123/2007;

n. che nei tre anni antecedenti la data di indizione della procedura, il dichiarante stesso e le persone di cui alla lettera b., non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del dl 152/1991, convertito dalla legge 203/1991 o, qualora lo siano stati, non hanno omesso di denunciare i medesimi fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 689/1981;

	3)
	che l’impresa non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1 bis, comma 14, della legge 383/2001, introdotto dall’art. 1, comma 2, del dl 210/2002, convertito in legge 383/2002, in quanto non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla citata legge 383/2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani, ma il periodo di emersione si è concluso.

	4)
	che, ai sensi dell’art. 34 del dlgs 164/2006 e smi, l’impresa non partecipa alla presente procedura, né in proprio, né associata, né consorziata

	stante quanto  sopra  si  obbliga  verso  il  seguente  soggetto  avvalente:


	denominazione impresa
	

	con sede in
	

	telefono 
	
	fax
	

	e - mail
	
	

	e  verso  la  stazione  appaltante
a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le seguenti risorse:

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….………………………

………………………………………………………………………………………………………………….


	a tal fine fornisce i seguenti requisiti:
………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….………………………

………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….………………………

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….………………………

………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….………………………

………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….………………………

………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….………………………

………………………………………………………………………………………………………………….




informative:

· i dati personali, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 196/2003, saranno utilizzati dal comune di firenze, ai soli fini della presente procedura negoziata, fatti salvi i diritti degli interessati, ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto;

· la po dotazioni al personale e servizi generali del servizio centrale acquisti del comune di Firenze effettuerà tutti i debiti accertamenti delle dichiarazioni ivi rese, presso gli uffici e gli istituti competenti, non omettendo l’eventuale trasmissione degli atti alla procura della repubblica, per quanto di specifica competenza, in caso di riscontrata mendacità.
	luogo e data
	timbro della ditta e firma del dichiarante


	la presente dev’essere compilata sul presente modulo [o su riproduzione personale purchè integralmente riportante le voci e i dettagli di cui al modello proposto]

	· 
	integralmente e completamente in ogni sua parte ;

	· 
	sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 e smi;

	in caso di partecipazione in rti o in consorzio ordinario o di geie, ogni soggetto membro, deve presentare singola dichiarazione ai fini della partecipazione e le schede devono essere inoltrate in un unico plico, dal soggetto indicato nella presente come mandatario 


Applicare una marca da bollo da € 14,62=








___________________________________________________________________________
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